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INCONTRO CON MEDICI SENZA FRONTIERE   
AAllll’’iinntteerrnnoo

È stato sicuramente un vero onore, per
una delegazione di circa ottanta alunni
della scuola secondaria di 1° grado
“Foscolo” di Barcellona Pozzo di Gotto
poter incontrare, venerdì 24 maggio 2019
nella Bibliotec@Arcobaleno del loro
Museo Didattico, il portavoce di un’asso-
ciazione nota in tutto il mondo: “Medici
Senza Frontiere”. L’evento è stato possi-
bile grazie alla vittoria per la scuola di un
contest nazionale correlato con le attività
di Repubblic@Scuola da parte dell’alun-
no Girolamo Calabrò e a rappresentare la
storica organizzazione medico-umanita-
ria è stato il dott. Alessandro Trainito che,
dopo i saluti e i ringraziamenti del
Dirigente Scolastico Prof.ssa Felicia
Maria Oliveri- che si è detta orgogliosa di
poter offrire ai suoi alunni questa bellissi-
ma opportunità formativa- ha iniziato pre-
sentando i valori che stanno alla base di
“Medici Senza Frontiere” - Imparzialità,
Neutralità e Indipendenza - fondamentali
per operare in campo medico e in deter-
minate situazioni senza condizionamenti.
I medici dell'organizzazione, nata nel

Sempre continue occasioni di crescita per gli alunni

1971 e premio Nobel per la Pace nel
1999, curano infatti con equità chiunque,
sia persone di diversa religione che di
diverso partito politico o schieramento in
guerra, proprio come afferma il diritto
umanitario internazionale, e a questo pro-
posito il dott. Trainito si è soffermato in
particolare sulle conseguenze dei conflitti
armati che spesso si svolgono nei paesi
meno sviluppati, dove oltre a distruzione
portano epidemie e malattie mortali che
con pochi medici e strutture sanitarie non
si riescono a fronteggiare e causano ulte-
riori vittime. Fortunatamente le sedi MSF
inviano medicine e materiale necessario
per la cura dei pazienti in meno di 48 ore,
in qualsiasi parte del mondo e, proprio
per comprendere il lavoro dei volontari e
le loro difficoltà, il dott. Trainito, che va
anche nelle scuole per promuovere il pro-
getto #RESTAREUMANI, ha spiegato ai
ragazzi presenti l’importanza della tra-
sformazione “da lavoro a missione”, poi-
chè gli operatori di MSF affrontano dis-
astri naturali, guerre ed epidemie con il
solo scopo di aiutare gli altri, ma hanno
bisogno anche di essere sostenuti da
donazioni e contributi che ne garantisca-
no l'indipendenza da legami politici o
governativi. Conducendo l'incontro con
un linguaggio semplice e coinvolgente, il
rappresentante di Medici Senza Frontiere
ha così dato a tutti i ragazzi presenti la
possibilità di iniziare a conoscere meglio-
invitandoli poi ad approfondire le infor-
mazioni sul web o sui social - le attività di
questa importantissima organizzazione
che in un mondo ieri come oggi dilaniato
da conflitti, epidemie e disastri naturali,
ha svolto e svolge un ruolo fondamentale. 

AMARE LA GEOMETRIA

Anche quest’anno, come già in quelli pre-
cedenti, si sono tenute presso l’Istituto
Comprensivo “Foscolo” di Barcellona
Pozzo di Gotto, scuola polo per la
Regione Sicilia, numerose attività legate
al gioco “Geometriko” che, ideato dal
prof. Leonardo Tortorelli, docente di
matematica e fisica, ha il patrocinio
dell’Università “Bocconi” centro PRI-
STEM. Metodo innovativo per imparare
la geometria piana, materia poco amata
dagli studenti, in particolare per ciò che
riguarda le definizioni dei quadrilateri,
esso ha in particolare l’obiettivo di stimo-
lare gli allievi a comprendere che tra la
vita reale e la geometria classica che si
studia nelle nostre scuole vi è un profon-
do legame,  suscitando curiosità e interes-
se. Tutti possono partecipare, grazie a
questo gioco costruito su semplici carte
da gioco che procede a colpi di “multone”
e “attacchi”, al “Torneo Nazionale di
Geometriko”, (CONTINUA a pag.9)

di Rita Chiara Scarpaci

Il dott. Trainito con Girolamo Calabrò e il
Dirigente Scolastico Prof.ssa Oliveri
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Alla “Foscolo” è di casa
“Geometriko”



RICORRENZE

UN ALTRO ALBERO NEL "GIARDINO DEI GIUSTI" 

Come ormai è rituale fare ogni anno,
anche lunedì 28 gennaio 2019, nel cortile
della scuola secondaria "Foscolo" di
Barcellona Pozzo di Gotto, in occasione
della rievocazione per la “Giornata della
Memoria”, è stato piantato un altro “albe-
ro dei Giusti” che si è aggiunto al
“Giardino dei Giusti” presente
nell'Istituto ormai dal 2013, giardino che,
anno dopo anno, cresce sempre più. I
"Giusti tra le Nazioni" ai quali fino ad ora
sono state dedicate delle pianticelle di
ulivo, simbolo di pace, sono nell'ordine:

di Elena Biondo

FOIBE 
di Salvatore Caravello

I massacri delle foibe sono una pagina di
storia che per anni è finita nel dimentica-
toio. Solo da poco, esattamente 15 anni
fa, lo Stato italiano ha istituito il "Giorno
del ricordo", celebrato il 10 febbraio di
ogni anno, in ricordo delle vittime delle
foibe: quasi ventimila italiani assassinati
e gettati nelle spaccature carsiche, usate
per occultare gli orrori, dagli uomini del
generale Tito dopo la seconda guerra
mondiale. La memoria delle vittime delle
foibe e della fuga degli italiani dalle terre
allora appartenenti al nostro Stato ma
occupate dagli slavi, è un questione che
divide la società italiana e slava, ma quel-
le persone vanno ricordate. Ancora una
volta l’uomo ha la memoria corta quando
ci sono popoli che pagano per colpe non
commesse! Uomini, donne, bambini iner-
mi, nuclei familiari che scapparono cer-
cando un'altra patria, una patria che inve-
ce li trattò da colpevoli, li emarginò nei
campi profughi. La domanda da porci è
ora sempre quella: Perché?. La follia del-
l’uomo non può avere una risposta e non
riesco a dare una risposta logica di fronte
agli orrori, di fronte ad uomini che perdo-
no la ragione e diventano belve... E' quin-
di molto importante non lasciare ancora
nell’oblio queste vittime, glielo dobbiamo
come italiani e come uomini. Il "Giorno
del Ricordo" ci aiuta a farlo.
#Ricordarepernondimenticare

Giorgio Perlasca, Carlo Angela, Gino
Bartali, Adele Zara, Calogero Marrone e
don Aldo Brunacci. Si tratta di uomini e
donne che, inorriditi dalla barbarie della
Shoah, hanno messo a rischio la propria
vita liberando anche solo un ebreo dalla
sua sorte di sonno eterno. Ma la novità di
quest’anno è che, dopo aver osservato il
consueto minuto di silenzio in cortile,
ovvero il momento in cui ogni alunno e
docente ha riflettuto su un dramma
memorabile della storia, è stato interrato
un albero in memoria di un intero paese:
Nonantola, in provincia di Modena. Qui,
durante l’occupazione tedesca, tutti gli
abitanti hanno congiuntamente collabora-
to a nascondere e salvare la vita di 73
bambini e ragazzi ebrei, in fuga verso la
Palestina e lì rifugiati a "Villa Emma",
fornendo loro documenti falsi, aiutandoli
a raggiungere la Svizzera e strappandoli
così alla deportazione e alla morte. Nel
2000 i bambini di allora, sopravvissuti
alla strage e trasferitisi in Israele, hanno
voluto piantare nel “Viale dei Giusti” di

Gerusalemme ben 100 alberi in memoria
dell’intero paese, per ricordare il "bene"
che è stato loro donato anche se i momen-
ti oscuri della ferocia umana non sono
mancati e non mancano tutt’ora. Infatti
questo Viale, così come il piccolo
“Giardino dei Giusti” dell’I.C. "Foscolo",
vuole dare memoria soprattutto a tutte
quelle azioni di generosità che hanno sal-
vato e salvano vite umane, anche a repen-
taglio della propria. Perché non è suffi-
ciente ricordare il motivo che ha portato
ad un orrore così grande e nel dettaglio
pensare a ciò che è accaduto, ma bisogna
invece augurarsi che non avvenga mai
più. E per fare ciò è necessario sempre
coltivare il bene compiuto dall’essere
umano e ricordare chi "salvando una vita,
salva il mondo intero", perchè così facen-
do si salva l'intera umanità e la dignità
stessa dell'essere umano.  

RICORDARE, PERCHÈ ?
di Santi Scarpaci

Il 27 gennaio 2019 è ricorso il 74° anni-
versario dell'apertura dei cancelli di
Auschwitz, designato "Giornata della
Memoria". Sui giornali, nei telegiornali e
sui social network giravano, sono sfilati
sotto gli occhi di tutti, molte foto, disegni,
testi e poesie in ricordo di questa cata-
strofe. Allegati a questi segue sempre una
frase, breve ma efficace: "Per non dimen-
ticare", lo slogan scelto fin dal primo
momento proprio per ricordare la
"Shoah", parola ebraica per indicare
"catastrofe", e io credo che sia molto
azzeccata. A parer mio, però, penso che le
persone non associno più il 27 gennaio al
ricordo di una catastrofe, ma più a un'al-
tra occasione: quella di indossare una
"maschera", come a Carnevale, maschere
che rappresentano finte lacrime e visi tri-
sti per nascondere invece il vizio della
superbia perché, in un mondo ipocrita
come il nostro, l’apparenza è il valore più
riconosciuto. Per questo qualunque festi-
vità viene vista spesso come un'occasione
per "apparire".  Allora è giusto e dovero-
so "ricordare" il vero senso di questa
ricorrenza, così come ci ha rammentato il
Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella durante il suo discorso di aper-
tura al Quirinale. E' inoltre sbagliato
"dimenticare", perché significherebbe
diventare vulnerabili al pericolo, diventa-
re come agnellini che, innocenti e senza

conoscenza, subiscono senza potersi
ribellare il proprio macello. Diventa
importante “sapere”, perché la conoscen-
za batte l'ignoranza, perché dove non c'è
conoscenza c'è ignoranza, dove impera
l’ignoranza c'è la guerra, la morte e la
distruzione... Prendendo ad esempio il
discorso del Presidente, dobbiamo ricor-
darci quindi che il "male" non si è estinto
con la fine della guerra, ma alberga nei
bassifondi della nostra società, pronto a
risorgere, sfruttando qualsiasi situazione,
quando le condizioni saranno favorevoli.
Bisogna anche ricordare che questo male
può presentarsi sotto molteplici forme, e
anche se la forma più nota è l'antisemiti-
smo o qualsiasi forma di razzismo, non
possiamo ignorare che anche in un picco-
lo litigio in fondo si può nascondere la
fiammella di un grande incendio. Così tra
gli uomini, grazie alla capacità di mani-
polare le menti delle persone, il male può
estendersi a macchia d'olio come è suc-
cesso circa un secolo fa. Dobbiamo dun-
que, per arginare e fermare questo males-
sere, cercare di istruire la gente verso giu-
sti comportamenti, ossia verso l'amore
per il prossimo e la capacità di pensare
senza lasciarsi influenzare da falsi miti e
credenze. Per questo la scuola deve istrui-
re i ragazzi al bene, attuando come nella
mia scuola, progetti e percorsi idonei a far
comprendere ai giovani la differenza
appunto tra bene e male, a impedire che
catastrofi del genere si possono ripetere. 2

Alla “Foscolo”la consueta celebrazione per la “Giornata della Memoria” del 27 gennaio

Il momento della piantumazione 
dell’albero in onore del paese di Nonantola



L’otto marzo è il giorno dedicato alla
Festa in onore della donna. Tale ricorren-
za negli ultimi anni è stata sottovalutata
da vari punti di vista. Istituita per far
ricordare a tutta l’umanità i sacrifici che
migliaia di donne hanno dovuto affronta-
re e gli abusi e le difficoltà che hanno
dovuto subire e subiscono per riuscire ad
ottenere parità di diritti e traguardi che si
pensavano irraggiungibili, oggi molto
spesso viene vissuta con superficialità
rendendola priva del suo vero significato.
Ma che significa veramente l'8 marzo? La
scelta di questa data è controversa e il
simbolo di questo giorno è il fiore della
mimosa perché il giallo è il colore che
rappresenta la forza e la gioia, due senti-
menti che nella vita hanno sempre accom-
pagnato le donne; inoltre la mimosa, che
cresce anche in terreni difficili, viene
associata alla storia femminile ed alla
capacità delle donne di rialzarsi e difen-
dere la propria libertà ed i propri diritti,
anche con enormi sacrifici. La via dell’e-
mancipazione femminile è stata infatti
piuttosto ardua e tortuosa. Oggi, rispetto
al passato, la donna ha fatto grandi passi

in avanti, sia nel modo lavorativo che in
quello politico, ma molto spesso il suo
rapporto con l’uomo non è cambiato, in
quanto questi continua a vederla come un
oggetto di proprietà e non riesce a ricono-
scerle i propri diritti e a rispettarla. Molte
le donne hanno cercato di sfuggire a que-
sti “mostri” mettendo in pericolo la loro
vita e nella maggiore parte dei casi non
sono riuscite ad uscirne a testa alta. Nel
passato il dovere della donna era quello di
badare ai figli e prendersi cura del focola-
re domestico, tuttavia ci furono alcune
donne che, battendosi contro leggi e opi-
nioni ritenute ingiuste, ottennero grandi
risultati anche a costo della propria vita.
Mi piace ricordare tra le tante Rosa Parks,
la prima donna di colore che si rifiutò di
cedere il posto ad un bianco sul bus e per
questo fu arrestata solo perché si era
opposta alle leggi razziali in America;
oppure Coco Chanel, che ha rivoluziona-
to il mondo della moda, valorizzando la
figura femminile; Amelia Earhart, che
con tanta fatica è riuscita a realizzare il
suo sogno di diventare la prima aviatrice
donna; Maria Montessori, la prima donna

La ricorrenza dell’otto marzo un’occasione di riflessione

NON VOGLIAMO SOLO FIORI
di Greta Coppolino

#PALERMOCHIAMAITALIA
di Chiara Munafò e Chiara Palella

Giovedì 23 maggio 2019, come è ormai
consuetudine da diversi anni, una cin-
quantina di alunni della scuola secondaria
di primo "Foscolo" di Barcellona Pozzo
di Gotto hanno partecipato al corteo dedi-
cato al 27° anniversario della morte di
Giovanni Falcone e a tutti coloro che
sono stati uccisi dalla mafia. E' stato quin-
di ricordato anche Paolo Borsellino,
morto il 19 luglio del 1992, e a partecipa-
re sono stati oltre 70.000 studenti prove-
nienti da tutta Italia per ricordare la strage
di Capaci e di Via D’Amelio. Alle ore 18
del giorno precedente era infatti salpata
da Civitavecchia la nave con circa 1.500
giovani diretti a Palermo, e a questi si
sono aggiunti tutti i ragazzi siciliani pro-
venienti da ogni parte dell'isola per cele-
brare una giornata dolorosa ma necessa-
ria. La mafia, infatti, nel passato ma
anche nel presente, ha sempre cercato di
facilitarsi le proprie azioni future toglien-
do in più occasioni di mezzo ostacoli che
ricordiamo tutti i giorni come eroi, in par-

grandi. Nel pomeriggio invece è iniziato
il doppio corteo: uno è partito alle 16:00
dalla Via D’Amelio, mentre l’altro è par-
tito alle 15:30 dall’Aula Bunker. I due
gruppi si sono poi riuniti come sempre
alle ore 17:58 davanti all’"Albero di
Falcone", in via Notarbartolo, per il
minuto di silenzio, subito dopo il quale è
stato cantato l'inno d'Italia e ha avuto ini-
zio un altro spettacolo. Noi ragazzi della
scuola "Foscolo", che abbiamo vissuto
per la prima volta questa esperienza,
abbiamo apprezzato molto l’idea di dedi-
care un’intera giornata a Falcone,
Borsellino e tutti gli altri agenti che erano
con loro, ricordando che per la nostra
società sono stati degli eroi, fermando le
azioni mafiose pagando con la loro vita.
La giornata, secondo noi, è stata partico-
larmente interessante, organizzata alla
grande e ci siamo divertiti molto. In piaz-
za Magione abbiamo anche avuto l'onore
di incontrare don Luigi Ciotti, il fondato-
re dell'associazione antimafia "Libera" e
fare una foto con lui. La camminata per il
corteo invece è stata lunga ma ci ha coin-
volti molto cantare canzoni aderenti
all’argomento, che ci hanno alleggerito la
fatica e aiutato a riflettere. Una giornata
veramente da rivivere ogni anno.
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a laurearsi in medicina, che si dedicò alla
pedagogia dei bambini sviluppando il
cosiddetto "metodo Montessori", ormai
famoso in tutto il mondo. Ai giorni nostri
la figura femminile nel mondo lavorativo
ha superato tutte le più rosee aspettative e
ci sono diverse donne che ricoprono
importanti cariche nel Parlamento o che si
distinguono nell’ambito medico e di
ricerca, o ancora che addirittura riescono
a diventare astronaute, come Samantha
Cristoforetti…L’otto marzo, quindi, non
deve essere solo fatto di "fiori e discorsi",
ma in questo giorno così importante dob-
biamo ricordare tutte le donne che, grazie
alla loro tenace forza ed al loro orgoglio,
sono riuscite a cambiare il mondo in cui
viviamo, dando vita ad una società in cui
ogni donna può sognare e diventare ciò
che sogna... se lo vuole... 

ticolare Paolo Borsellino e Giovanni
Falcone. Abbiamo quindi il dovere di
ricordare gli attentati di Capaci e di Via
D’Amelio che hanno ucciso uomini in
grado di sfidare la mafia pur consapevoli
del pericolo che correvano e che hanno
sacrificato la loro vita per salvarne altre.
Nella "strage di Capaci" hanno perso la
vita Giovanni Falcone, sua moglie,
Francesca Morvillo e alcuni agenti della
scorta: Vito Schifani, Rocco Dicillo e
Antonio Montinaro, causando inoltre 23
feriti. Nella strage di Via D’Amelio, inve-
ce, appena 57 giorni dopo, il 19 luglio,
morirono Paolo Borsellino e la sua scorta:
Agostino Catalano, Emanuela Loi,
Vincenzo Li Muli, Walter Eddie Cosina e
Claudio Traina. La manifestazione del 23
maggio 2019, intitolata anche quest'anno
#PALERMOCHIAMAITALIA e promos-
sa dalla "Fondazione Falcone", è stata
come sempre lunga e particolare. Durante
la mattina, infatti, per gli studenti arrivati
a Palermo da ogni dove, è stato organiz-
zato in Piazza Magione, quartiere di
nascita di Falcone e Borsellino, un con-
certo all'insegna della legalità e del mes-
saggio di speranza che si affida ai giova-
ni per il futuro. Sul palco erano presenti
molti cantanti, da quelli più conosciuti a
quelli meno, che sono riusciti a coinvol-
gere e divertire tutti, dai più piccoli ai più

Ricordare è triste ma indispensabile

Gli alunni con don Luigi Ciotti
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ANCORA SCARPE ROSSE

di Giada De Pasquale

parte di un partner sull’altro, attraverso
violenze psicologiche, fisiche, economi-
che, sessuali. La nostra società purtroppo,
nonostante l’emancipazione femminile e
l’istituzione di una "Giornata
Internazionale" per l’eliminazione della
violenza contro le donne, rimane spesso
ancorata a una cultura maschilista. Spesso
poi le donne si trovano in posizione eco-
nomica, fisica e psicologica subordinata
all’uomo e non hanno i mezzi o la capaci-
tà di reagire. Violenza, comunque, sono
tutte quelle azioni che si compiono contro
la volontà di una donna e l’intervento
della polizia, dei magistrati, la certezza
della pena sono fondamentali nella lotta a
tale prevaricazione, ma non sufficienti se
il problema non è percepito come tale nel
tessuto sociale. La questione è prima di
tutto culturale e va affrontata dal basso,
partendo dalle scuole e dai giovani, inse-
gnando loro “un’educazione ai sentimen-
ti e all’empatia sin dai primi anni di scuo-
la e di socializzazione”, per combattere
contro i modelli sessisti e gli stereotipi
che vogliono l’uomo cacciatore e la
donna preda. Il silenzio è ovviamente la

forma peggiore di accettazione. La vio-
lenza sulle donne è un dramma di non
facile risoluzione ma questo non vuol dire
che non si possa far nulla per cambiare la
realtà: basterebbe partire dall’assunto che
non esistono assolutamente differenze tra
gli uomini e le donne, che queste ultime
andrebbero trattate esattamente allo stes-
so modo, che abbiamo tutti gli stessi dirit-
ti e la stessa dignità e che, se una sera una
donna ha voglia di indossare una gonna
corta, nessuno autorizza a pensare male di
lei e, di conseguenza, a decidere come
usurpare il suo corpo, che siano parole o
terribili gesti. Le scarpe rosse sono diven-
tate simbolo della lotta contro il femmini-
cidio e la violenza contro le donne, grazie
ad un’artista, Elina Chauvet, che nel 2012
le utilizzò per la prima volta in un’instal-
lazione artistica pubblica davanti al con-
solato messicano di El Paso, in Texas, per
ricordare le centinaia di donne uccise
nella città messicana di Juarez, dove
aveva potuto constatare il fenomeno della
sparizione di giovani donne e del ritrova-
mento dei loro corpi senza vita nel deser-
to mentre le autorità minimizzavano il
problema. Così l’artista ha deciso di rom-
pere l’omertà e il silenzio che avvolgeva
questa situazione, ha raccolto trentatré
paia di scarpe, le ha installate e realizzato
il primo "Zapatos Rojos". Grazie al pas-
saparola oggi esse sono diventate a livel-
lo mondiale un messaggio contro la vio-
lenza e i femminicidi, al pari della cam-
pagna #postooccupato per ricordare colo-
ro che, uccise brutalmente, non possono
più occupare un loro posto nella società. 

I "femminicidi" ormai una piaga sociale

di Francesca Giunta

QUANDO LA GIUSTIZIA DIVENTA CARNEFICE

dolo meno sacro, scatenando istinti omi-
cidi anziché inibirli. La funzione della
giustizia deve essere invece quella di
“cambiare” il colpevole, facendogli scon-
tare la pena e cercando, nel contempo, di
recuperarlo allo scopo di reinserirlo nella
società, non di certo di pagarlo con la
stessa moneta. La linea tra il desiderio di
giustizia ed il desiderio di vendetta è
comunque molto sottile e per difendere il
diritto alla vita nasce nel 1961 "Amnesty
International", una associazione interna-
zionale per la difesa dei diritti umani che
combatte in ogni modo contro la pena di
morte, portando a galla tutte le violazioni
dei diritti nelle varie parti del mondo,
pubblicando un "rapporto" ogni anno e
svolgendo delle campagne per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica contro la tortura,
contro la pena capitale, a favore dei dirit-
ti delle donne e contro l’uso dei bambini-
soldato, promuovendo, inoltre, progetti
educativi per la diffusione e il rispetto dei
diritti umani.Per "Amnesty International"
è fondamentale raggiungere l’abolizione
totale della pena capitale, anche perché le
condizioni detentive dei condannati sono
agghiaccianti. Molte volte, infatti, non
ricevono le cure mediche necessarie e
l’attesa dell’esecuzione diventa una tortu-

ra, perché essa spesso viene rimandata,
anche all’ultimo giorno, e non ha una data
certa. I dati di questa associazione sono
confortanti, perché i paesi che hanno abo-
lito la pena di morte sono tanti, ma anco-
ra 56 la mantengono in vigore. Purtroppo,
però, non si ha certezza su quante siano le
esecuzioni, poichè paesi come la Cina e la
Bielorussia non danno informazioni sulla
pratica. Emblematico il caso seguito da
"Amnesty International" per salvare
Mohammad Reza Haddadi, un ragazzo
iraniano che è stato arrestato nel 2004,
all’età di 15 anni, condannato a morte con
l’accusa di omicidio. Il suo caso viola le
norme internazionali sui diritti umani nei
confronti di individui con età inferiore a
18 anni ed è comunque solo uno dei tanti
in cui un innocente viene erroneamente
condannato a morte. In molti processi,
infatti, il bisogno di trovare velocemente
un colpevole, è più forte di quello di
accertare la verità e lo Stato continua ad
essere carnefice. 4

La pena capitale esiste sin dai tempi anti-
chi e consiste nel togliere la vita ad un
condannato che ha commesso un crimine
violento. Questa è stata considerata per
secoli la punizione “naturale” per chi si
macchiava di reati gravi e i suoi sosteni-
tori ritengono che sia necessario punire il
colpevole con una pena misurata al crimi-
ne commesso, in particolar modo quando
non si è neanche pentito, pensando inoltre
che attuando tale pratica gli uomini siano
dissuasi dal commettere crimini per paura
di subire una punizione così severa Ma
cos’è che da il diritto ad un uomo di dis-
porre della vita di un altro uomo? In real-
tà il diritto alla vita è il primo tra i diritti
fondamentali dell’uomo e, attuando la
pena capitale, esso viene violato, renden-

Uno dei temi più d’attualità e sensibili
degli ultimi anni è purtroppo il femmini-
cidio, un fenomeno che assume le forme
di una vera piaga sociale, triste neologi-
smo dei nostri tempi. Oltre cento donne
solo in Italia ogni anno vengono uccise da
uomini, quasi sempre quelli che sostengo-
no di amarle e ai femminicidi si aggiun-
gono le violenze quotidiane. Sono infatti
migliaia le donne molestate, perseguitate,
aggredite, picchiate, sfregiate; quasi 7
milioni, secondo i dati Istat, quelle che
nel corso della propria vita hanno subito
una forma di abuso. Nel 2016 se ne sono
contate 120 e anche nel 2017 la media è
di una vittima ogni tre giorni. Negli ulti-
mi dieci anni le donne uccise in Italia
sono state 1.740, di cui 1.251 (il 71,9%)
in famiglia”. La violenza domestica, per
definizione, consiste in una serie continua
di azioni diverse ma caratterizzate da uno
scopo comune: il dominio e controllo da

Ancora numerosi gli stati che praticano la pena di morte
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per esempio malattie respiratorie e tossi-
codipendenza per le droghe costrette ad
assumenre. Anche se l'appartenenza ad
una forza armata dura pochi giorni, dopo
una guerra si resta traumatizzati e si
potrebbero avere molto spesso attacchi di
panico. L'arruolamento dei bambini nel-
l'esercito è una forma di violenza che va
contro i diritti dei bambini, rubando la
loro libertà e costringendoli ad una vita
che non è la loro. 

I diritti umani violati nel mondo

INFANZIA RUBATA AI BAMBINI-SOLDATO
di Sara Aliberti

Il 10 dicembre 1948 l’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite adottò e
proclamò la "Dichiarazione universale
dei diritti dell’uomo", il cui articolo 1
sancisce che: “Tutti gli esseri umani
nascono liberi ed eguali in dignità e dirit-
ti. Essi sono dotati di ragione e di coscien-
za e devono agire gli uni verso gli altri in
spirito di fratellanza.” Ogni essere umano
perciò nasce libero. Ma cos’è in realtà la
libertà? Nei vocabolari si legge che essa è
la "condizione che permette a un indivi-
duo di agire senza impedimenti, ovvero di
scegliere se agire o non agire, senza che
in alcuno dei due casi debba subire costri-
zioni fisiche". Al contrario, invece, quan-
do un individuo è completamente e
soprattutto involontariamente assoggetta-
to ad un altro individuo, e costretto a eser-
citare un lavoro o a prestare un servizio,
senza in molti casi, un’effettiva e concre-
ta retribuzione, in quel caso, allora, si
parla di schiavitù. Schiavo, dunque, è
colui che viene privato di tutti i suoi dirit-
ti di persona libera e diventa proprietà
esclusiva di un altro essere umano, oltre
ad essere considerato e trattato come se
fosse un vero e proprio oggetto.
Probabilmente la schiavitù è nata con
l’uomo stesso. I primi grandi imperi come
quelli degli assiri, dei babilonesi o degli
egizi, si fondavano sul particolare legame
che si instaurava tra il sovrano e i suoi
sudditi, che erano considerati alla stregua

degli schiavi.Gli antichi giustificavano
l’asservimento di un uomo ad un altro,
perché lo consideravano simile ad una
bestia, e per questo motivo inferiore. Al
termine del mondo antico la schiavitù
continuò sotto diverse forme, dai servi
della gleba dell’epoca medievale fino a
giungere alla "tratta degli schiavi" dell’e-
tà moderna. L’abolizione ufficiale della
schiavitù avvenne solo verso la metà del
Settecento ma, nonostante i progressi rag-
giunti, attualmente la schiavitù non si può
definire un retaggio del passato, poichè
non è per niente finita, anzi, continua
ancora oggi e gli schiavi esistono, ancora
oggi. Tanto è vero che sono presenti nel
mondo quelle che potremmo definire, le
“moderne” forme di schiavitù, che sono
diffuse principalmente nel continente
africano, asiatico e anche in una buona
parte dell’Europa e dell’Asia centrale. La
scarsità di dati a disposizione in alcune
regioni della Terra non permette, purtrop-
po, o per fortuna, di stimarne corretta-
mente le dimensioni, i cui numeri restano
drammaticamente alti e, probabilmente,
sottostimati. Sono i cosiddetti diseredati
della terra, che provengono dai paesi più
poveri e che spesso cercano di scappare
dalla guerra e dalla fame, nella speranza
di una vita migliore, e che invece, vengo-
no attirati nel desolante vortice della
schiavitù, perché ad esempio non riesco-
no a pagare i debiti contratti, e il loro

LA SCHIAVITÙ ESISTE ANCORA
di Martina Crisicelli

Ancora oggi in molti paesi dell'Africa non
ci sono soltanto uomini adulti a combatte-
re ma anche migliaia di bambini, ragazzi
che in un modo o nell'altro sono stati
costretti a dover tenere in mano un'arma.
Negli ultimi anni i bambini arruolati in
guerra sono aumentati poiché portano
tanti vantaggi: costano di meno rispetto
agli adulti, hanno bisogno di meno cibo e
sono inoltre più facilmente corruttibili e
manipolabili. Sono bambini anche più
piccoli dei 6 anni che magari vengono

rapiti in seguito ad aver assistito alla
morte della famiglia e che ora sono
costretti a subire violenze e ricatti, mentre
altre volte sono proprio loro a volersi
arruolare dopo essersi rassegnati. Molti
bambini, grazie all'aiuto di organizzazioni
come l'UNICEF, sono stati salvati e sono
finalmente riusciti a uscire da quel
"mondo" pieno di dolore e frustrazione
che purtroppo non dimenticheranno mai,
ma mancano però all'appello migliaia di
bambini che ancora non hanno ottenuto la
loro libertà e i loro diritti e sono circon-
dati dalla violenza. I minori arruolati inol-
tre non sono solamente maschi, ma anche
bambine e ragazze. Sono bambine anche
di 5 anni schiavizzate, usate per racco-
gliere cibo, cucinare, per spionaggio e,
quando crescono, costrette a prestazioni
sessuali. Le conseguenze della guerra per
i bambini sono terribili, sia psicologica-
mente che fisicamente. Oltre a ciò che
avviene prima, come la malnutrizione e le
violenze fisiche, chi riesce a sopravvivere
porta dentro di sè molti problemi, come

commercio finisce per arricchire le orga-
nizzazioni criminali. Lo schiavismo,
quindi c’è sempre stato e continua ad
essere la più squallida forma di sfrutta-
mento dell’uomo sull’uomo… Ed in par-
ticolar modo sui bambini, i più deboli ed
indifesi. Sono proprio tantissimi i piccoli
sfruttati, a cui è negata l’infanzia che gli
spetta, il diritto al gioco e all’istruzione,
elementi fondamentali per un sano svilup-
po individuale e sociale. Con le loro pic-
cole manine sono costretti a lavorare, per
ore ed ore, davanti a dei telai meccanici,
in stabilimenti tessili di grandi multina-
zionali, oppure a cucire palloni di cuoio,
in condizioni precarie e con paghe mise-
re. Con le loro fragili schiene sono obbli-
gati a trasportare pesanti carichi di grano.
Il loro delicato e sottile equilibrio psico-
logico, segnato per sempre da abusi, vio-
lenze e sevizie. Per non parlare poi delle
donne provenienti principalmente
dall’Africa sub-sahariana, dall’Europa
dell’Est e dall’America Latina, costrette a
prostituirsi in tutto il mondo. Anche se al
giorno d’oggi la schiavitù ci appare come
una fotografia sfocata del passato, in
fondo non è poi così sbiadita come tutti
noi forse vogliamo credere. Non ce ne
rendiamo conto, ma ci circonda. È tuttora
intorno a noi.
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#FRIDAY FOR FUTURE
di Chiara Palella

aderendo al movimento #Fridayforfuture.
Ormai, infatti, il cambiamento climatico è
come una spada di Damocle che pesa sul
nostro pianeta malato, con grandi quanti-
tà di emissioni di gas che portano a gravi
problemi ambientali, come aumento della
siccità, scioglimento dei ghiacciai e innal-
zamento del livello del mare, inquina-
mento delle acque, dei terreni da coltiva-
re etc etc… Alcuni fenomeni sono poco
evidenti, quindi si crede che ci sia ancora
tempo, però alcune ricerche dimostrano
che siamo ad un punto di svolta e quindi
non possiamo più perdere tempo: bisogna
salvare la Terra! Il futuro è adesso e riten-
go che nel nostro quotidiano ognuno
possa dare un contributo nel rendere
meno sporco il pianeta. Bisogna quindi
principalmente educare a comportamenti
“ecologici”, cominciando dalla differen-
ziata, poichè se non si prenderanno dei
provvedimenti le conseguenze saranno
gravissime: le troppe emissioni di gas
provocano infatti già l’incremento del-
l’effetto serra, che genera lo scioglimento

Il 16 dicembre del 2018, a Katowice in
Polonia, si è svolta una conferenza sul
cambiamento climatico. Qui una ragazzi-
na di nome Greta Tunbherg, attivista sve-
dese di 15 anni, ha parlato ai diplomatici
del mondo “urlando” la sua rabbia a chi fa
finta di non capire che il mondo ormai è
in lenta agonia e che l’uomo è il suo aguz-
zino! Nel suo discorso Greta mette in evi-
denza che non stiamo facendo niente per
evitare questo disastro e che tutto ciò
verrà lasciato in eredità a chi ci sarà dopo
di noi. «Che risposta daremo ai nostri
figli quando chiederanno del perché non
si è agito per tempo?» Questa è la doman-
da che la ragazzina, dal podio, pone a
coloro i quali devono agire con fatti con-
creti non con le parole, questo il messag-
gio che migliaia di giovai hanno raccolto

dei ghiacciai e il conseguente innalza-
mento dell’acqua degli oceani. È un feno-
meno che è sempre esistito - dicono gli
scettici - ma la differenza tra ieri e oggi
sono i gas inquinanti che sono aumentati.
Un rimedio a questo problema sarebbe
l’uso delle energie rinnovabili, come il
sole, l’acqua, il vento, elementi naturali
che non rovinano l’ambiente. Anche per
quanto riguarda la lotta contro la plastica
ci si sta mobilitando e da gennaio 2019 vi
è il divieto di produzione dei cotton fioc
e ci sono già in commercio bottiglie di
plastica biodegradabile, così come i sac-
chetti. Ancora non è molto, ma già vi è
più consapevolezza nel prendersi cura di
questo “paziente malato“. Emblematica la
chiusura del discorso di Greta: «Voi dite
di amare i vostri figli sopra ogni cosa, ma
gli state rubando il futuro davanti agli
occhi. È tardi e... non c’è un piano B!»

Maggiore attenzione ai problemi ambientali

I pappagalli sono animali esotici che
vivono principalmente nei paesi caldi,
come il cenerino, il cocorito e molti altri.
Dal 2001 otto specie di questi uccelli si
sono progressivamente estinte: di tre sono
morti tutti gli esemplari, delle restanti
cinque ce ne sono solo in cattività e non si
può escludere con assoluta certezza che
ne resti qualcuno. È la conclusione di
un’analisi statistica realizzata da
"BirdLife International", la più importan-
te organizzazione internazionale che si
occupa di salvaguardare questi animali.
Tra le specie estinte in natura e quelle di
cui restano solo esemplari in cattività c’è
anche l’"Ara di Spix", cioè la specie a cui
appartengono Blu e Gioiel, gli uccelli
protagonisti del film di animazione "Rio".
Non è facile stabilire con certezza se una
specie animale molto rara si sia estinta o

MARI ROVENTI
di Medea Torre

ADDIO BLU E GIOIEL
di Vincenzo Crinò

meno. Per molti anni, dopo l’ultimo avvi-
stamento sicuro di un esemplare, gli
scienziati non possono infatti escludere
che ce ne siano altri, magari solo molto
difficili da vedere, e dunque usano molte
cautele prima di dichiarare una specie
“probabilmente estinta” o “estinta”. La
ricerca sul problema citata prima ha
anche spiegato che non bisogna avere
fretta a dichiarare una specie estinta, per-
ché facendolo si abbandonano anche i
tentativi di preservarne l’habitat allo
scopo di scongiurarne la scomparsa. Al
tempo stesso però bisogna riconoscere
quando non c’è più nulla da fare, in modo
da usare le risorse economiche disponibi-
li per la salvaguardia della natura per
occuparsi di altre specie per cui ci sono
più speranze. Oggi più di 26mila specie
animali sono a rischio di estinzione,
secondo la "Lista rossa", e per questo gli
scienziati ritengono che le conseguenze
delle attività umane stiano portando a una
sesta grande estinzione, considerato che
la quinta è quella in cui sono spartiti i
dinosauri. I pappagalli, del resto, sono
animali molto ricercati dall'uomo non
solo per la vendita quanto per l'utilizzo
del loro piumaggio per la creazione dei
droni. Ancora una volta, quindi, l'essere
umano si rende colpevole delle modifiche
apportate al pianeta e al suo delicato equi-
librio. 

L'effetto serra è la capacità dell'atmosfera
di trattenere il calore solare, e l'anidride
carbonica è una delle principali cause di
questo fenomeno. La produzione di que-
sto gas è in aumento, così come la tempe-
ratura degli oceani. Questo fenomeno è
chiamato "tropicalizzazione" e da esso
deriva l'invasione delle specie "allocto-
ne", cioè specie tropicali che popolano il
Mediterraneo a danno di quelle locali.
Come conseguenze della tropicalizzazio-
ne del Mediterraneo abbiamo la "meridio-
nalizzazione", ovvero lo spostarsi delle
specie già esistenti verso nord, dove le
acque raggiungono temperature quasi
equivalenti alle acque più a sud in prece-
denza. L'insediamento delle specie tropi-
cali può essere avvenuto naturalmente,
come nel caso del canale di Suez, canale
aperto nel 1869, ma può essere anche
avvenuto per mezzo delle "acque di
zavorra", ovvero imbarcando pesci e
acqua quando le stive alla partenza sono
vuote e scaricandole appena si è arrivati a
destinazione. Molte di queste specie tro-
vano condizioni favorevoli diventando
invasive. Le due specie più pericolose
sono in particolare il pesce palla, molto
velenoso e di conseguenza senza predato-
ri, e la medusa, che ha preso il posto di
pesci di grandi dimensioni e non ha più
chi se ne ciba. Oltre a danneggiare l'eco-
sistema e a mettere in pericolo tutte le
specie autoctone, provocandone l'estin-
zione, il fenomeno della "tropicalizzazio-
ne" può quindi comportare anche inevita-
bili danni all'economia, poichè in questo
caso le stagioni della pesca verranno stra-
volte e alcune varietà di pesci non potran-
no più essere commerciate. . 

La progressiva estinzione dei pappagalli a causa del clima



chiesa rientrerà in funzione. I monaci
basiliani sono presenti a Barcellona dal
XII secolo perché avevano costruito un
loro convento nella frazione collinare di
Gala. Da lì, a causa delle frane, nella
seconda metà del Settecento si spostarono
a Barcellona costruendo il nuovo conven-
to. A poco a poco i basiliani nel Sud Italia
si ridussero di numero fino a scomparire,
ma il loro patrimonio culturale e architet-
tonico è un gioiello da preservare. Da
circa dieci anni, invece, la chiesa dei
Basiliani è putroppo chiusa perché ha una
serie di danni che non ne permettono l’u-
tilizzo in condizioni di sicurezza, conti-
nuando inoltre ad essere oggetto di preoc-
cupanti atti vandalici. La Soprintendenza
e il Ministero dei Beni Culturali, cui com-
peterebbe l'intervento, tardano però a fare
qualcosa e, mentre il tempo passa, il com-
plesso architettonico rischia di sparire del
tutto, come già altri edifici storici della
città. Non aspettiamo, quindi, questo
momento e mobilitiamoci invece come
cittadini per poter nuovamente godere di
un patrimonio artistico di valore quale
quello della chiesa e relativo ex-convento
dei Basiliani. 

DALLA CITTÀ
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Nel quartiere dell’Immacolata di
Barcellona Pozzo di Gotto, su una collina,
è situato l’ex monastero dei monaci basi-
liani, oggi in stato di quasi totale abban-
dono. L’edificio, dai barcellonesi fami-
gliarmente detto "I Basilìani", è costituito
dalla chiesa e dal convento, dei quali la
prima attualmente è chiusa e suo il cam-
panile è stato gravemente danneggiato da
un fulmine nel gennaio 2017 mentre il
convento è inagibile per vari crolli. La
chiesa ha tre ingressi, due campanili ed è
a navata unica. Sappiamo dalle fonti che
entrando alla sinistra si trova il coperchio
di un sarcofago in bassorilievo e in fondo,
sull’altare principale, si trova una statua
della Madonna Nera di Tindari, scolpita
da Matteo Trovato nel 1925. La statua,
che rappresenta la Madonna con il manto
bianco ricamato oro come fino qualche
decennio fa era anche al Santuario di
Tindari, è molto venerata dai barcellonesi

ADOTTA UN VICOLO
Una serie di eventi culturali organizzati a
partire dal mese di settembre 2018 dal
"Network delle Associazioni Culturali
barcellonesi", di cui è presidente
Bernardo Dell’Aglio, ha visto nel corso
dell’inverno la realizzazione a Barcellona
Pozzo di Gotto di ben quattro appunta-
menti dal titolo “Adotta un vicolo” -
ognuno patrocinato da associazioni come
“Genius Loci”, “Giambra Editori”,
“FI.DA.PA.”, "Pro Loco A.Manganaro",
,e "Lions Club" - che hanno permesso la
riscoperta per la cittadinanza di antichi
angoli del luogo in cui vivono. In partico-
lare l’evento che si è svolto il 3 febbraio
2019 aveva titolo "Vicoli in Arte" ed è
stato patrocinato dalle associazioni "Pro
Loco A. Manganaro" e "Lions Club" che,
oltre ad adottare due antichi vicoli, hanno
fatto da guida a tutti coloro che avevano
voglia di conoscere la storia di alcuni luo-
ghi dimenticati della città. Nomi molto
particolari quelli dei vicoli prescelti: ”A
strada a funtanedda” e “U strittu i carroz-
zi", che oggi sono invece la via
Alessandro Volta e la via San Filippo
Neri. Per l'occasione sono state quindi
realizzate delle mattonelle artistiche con-

tenenti il nome antico da apporre sotto il
nome di queste vie odierne. La manifesta-
zione è iniziata in particolare con l’inau-
gurazione della via Alessandro Volta,
dove da parte dei rappresentanti della
"Pro Loco Manganaro" è stata posta la
mattonella “A strada a funtanedda”.
Successivamente in via San Filippo Neri
è stata invece posta da parte dei rappre-
sentanti del "Lions Club" la mattonella
artistica “U strittu i carrozzi”. Qui si tro-
vava, e si trova ancora, un palazzo che
apparteneva alla nobile famiglia Fazio. Al
piano terra c’era il "Circolo dei nobili" ed
era uno dei più importanti punti di ritrovo
già nell'Ottocento, Il "Circolo" fu chiuso
negli anni '70 ma questo fu un edificio
molto importante anche dal punto di vista
architettonico perché confinava con la
chiesa di San Filippo Neri, la cui facciata
principale dava sulla via Umberto I, dove
ancora si possono vedere alcuni resti della
chiesa, costruita nell'Ottocento ma
abbandonata dopo la cacciata dei
Borboni, sede elettorale e poi demolita
nel 1963. Come già i precedenti eventi
che avevano rivalutato “‘U strittu da
Palumbedda”, “A strata di Quaranta» e

“A strata da Piscaria”, si è trattato anche
stavolta di una manifestazione molto inte-
ressante, che ha interessato moltissime
persone nonostante il tempo incerto e ha
visto, oltre a dei bei momenti culturali,
anche delle mostre espositive, tra cui una
a cura del Museo didattico "Foscolo" ed
altre di vari pittori, mostre di carrozze e
auto d'epoca, il tutto accompagnato da
momenti di degustazione e sottofondo
musicale di una brava violoncellista.
Manifestazioni come queste, che richia-
mano la curiosità dei barcellonesi su
angoli sconosciuti della loro città sono
quindi benvenute e potrebbero contribui-
re a  fare conoscere e amare anche ai gio-
vani ancora di più il luogo dove si vive. 

di Emma Domenica Giunta

Interessante progetto che aiuta a riscoprire la città

Preoccupante degrado di un importante bene architettonico

Un momento dell’evento “Vicoli in
Arte” del 3 febbraio 2019

IL MONASTERO DEI BASILIANI
di Chiara Raimondo

e viene portata in processione l’otto set-
tembre. Essendo per ora chiusa la chiesa
dei Basiliani, i riti sono stati però spostati
nella Basilica di san Sebastiano insieme
alla statua e a quasi tutti gli altri arredi,
collocati ora nella sagrestia. Dai Basiliani
proviene infatti anche il bel quadro che
raffigura san Nicola, che è anche il più
antico dipinto esistente nella città di
Barcellona Pozzo di Gotto essendo stato
datato al XV secolo. Alle pareti della
chesa originaria, invece, si trovano degli
affreschi che ritraggono scene della vita
di san Basilio. Il convento, anch’esso al
momento inaccessibile, è quello tipico
con il cortile e le celle dei monaci basilia-
ni, poi trasformate in aule per il Liceo
Classico e altre scuole e infine in uffici
della Pretura, ora non sono più utilizzate e
deteriorano sempre di più. Fino a qualche
anno fa ai "Basiliani" si accedeva da due
stradine abbastanza ripide con accesso
sulla Via Immacolata, ma recentemente è
stata costruita una strada nei pressi
dell’Arena Montecroci-Stilo che adesso
permette di raggiungere con più facilità
l’ex monastero. Da qui si può ammirare
una bellissima vista panoramica di
Barcellona ed è stato costruito anche un
parcheggio per quando, si spera tanto, la

Il complesso architettonico dell’ex
Monastero dei Basiliani
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Il gioco “Geometriko” regala ancora tante emozioni
INCONTRANDO IL PAPÀ DI GEOMETRIKO
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un insegnante che era molto serio e molto
antipatico, non rideva mai. Lui non spie-
gava: ti dava queste pagine di geometria
incomprensibili e io molto spesso chiede-
vo a mio fratello più grande di spiegarmi
le cose perché in classe non venivano
spiegate. Non amavo la geometria, quin-
di, l'ho anzi odiata. Per quanto riguarda,
invece, le competizioni, all'epoca c'erano
soltanto le Olimpiadi ed io ero anche
bravo, ho vinto spesso le gare di istituto. 
Durante gli anni in cui ha portato
avanti il suo progetto ha visto un'evolu-
zione nelle dinamiche del gioco. Cosa è
cambiato? Cosa pensa possa essere
ancora migliorabile?  
Il progetto è cresciuto tantissimo, abbia-
mo lavorato molto. Da quando è stato
adottato dall'università "Bocconi" di
Milano abbiamo speso tanta energia per
poterlo migliorare. Parlando del gioco, la
cosa che è a voi più vicina, le regole, sono
state perciò modificate varie volte, perché
ci si è accorti in classe che molto più
facilmente vinceva un ragazzo più fortu-
nato piuttosto che uno più bravo. Quindi
le abbiamo cambiate in modo che i ragaz-
zi bravi potessero essere incentivati.
Queste regole, che prima non c'erano,
premiano i ragazzi bravi, più studiosi e
più intuitivi nella geometria.
Nell'era dell'intrattenimento digitale
pensa che un gioco, tra virgolette "vec-
chia maniera", con un argomento non
proprio "cool" come la geometria,
possa riscuotere tra i giovani grande
successo? Se sì, perchè?
Siamo partiti da tre tornei nazionali: nel
primo eravamo 3600, nel secondo 12.400
e quest'anno eravamo 20.000. Non sono
io, ma sono i numeri a dire che questo
gioco sta avendo successo. C'è da chie-
dersi perché sia un gioco "vecchia manie-
ra" ed è facile rispondere. Quando io
avevo la vostra età non c'erano smartpho-
ne, i computer avevano una grafica brutta
e il digitale non c'era nelle scuole. Di con-
seguenza noi scrivevamo tutti in modo
cartaceo e, quando vedevamo i primi gio-
chi al computer eravamo tutti lì, con la
lingua di fuori, perché vedevamo tutto
analogico. Vedevamo una cosa che puzza-
va di digitale e la cosa ci incuriosiva
tanto. Oggi è il contrario: in un mondo
tutto digitale quando vedi delle carte vere
che tocchi e non si apre un ipertesto, non
si aprono degli ologrammi, delle carte
normali con le quali tu giochi e hai questo
senso del tatto, riesci a guardare l'avver-
sario negli occhi piuttosto che giocare su
una tastiera con un compagno che si trova
dall'altra parte dell'oceano. "Geometriko"
ha rispolverato delle emozioni che oggi
non si provano più perché i giochi adesso

sono giochi di solitudine, mentre invece
sfidare un compagno e gioire per un qua-
drilatero sono cose che in un gioco nel
computer non si potranno mai avere.
Il sistema scolastico italiano per molti
versi rimane lontano dai giovani.
Introdurre novità come "Geometriko"
può aiutare in generale gli alunni ad
avvicinarsi con più entusiasmo all’ap-
prendimento delle varie materia e non
solo della geometria? 
Per quanto riguarda la geometria abbiamo
visto il risultato. Aiuta, eccome! Infatti,
anch’io, che odiavo la geometria, oggi mi
occupo di ricerche didattiche nell’ambito
di questa materia, sono quindi passato da
uno "status" di odio a uno stato di amore
e il primo che ne è stato affascinato grazie
a "Geometriko" sono stato proprio io. Per
quanto riguarda le altre materie, direi

decisamente di sì, perché studiare è il
vostro lavoro e lo scopo è di cercare
imparare divertendosi, e questo è un
sogno per tutti. Per cui se questa didattica
si dovesse diffondere anche nelle altre
materie sicuramente sarebbe una cosa
buona ma non automatica.
Vorrebbe far diventare "Geometriko"
un gioco internazionale?
Abbiamo già un progetto europeo che si
chiama "Geometriko Erasmus", abbiamo
già tradotto "Geometriko" in inglese e
alcuni docenti del Portogallo, della
Norvegia e anche della Polonia lo stanno
già provando nelle proprie classi. Stiamo
ultimando e perfezionando la traduzione,
esistono già le carte di Geometriko in
inglese. però non sono in commercio.
"Geometriko Erasmus" già esiste quindi
penso che fra due o tre anni potremo par-
lare di un torneo europeo nel quale potre-
te sfidare compagni di tutta Europa.

Si è chiusa così l'intervista e, dopo essere
stato ringraziato per le accurate risposte,
il professor Tortorelli si è congedato,
stanco per la lunga giornata ma felice del-
l'interesse dimostrato nei suoi confronti e
dell'entusiasmo suscitato dal suo gioco tra
gli alunni della scuola “Foscolo”.

Un momento dell’intervista
al prof. Leonardo Tortorelli 

La mente che ha partorito la fantastica
idea di un gioco che possa avvicinare i
giovani a una disciplina reputata noiosa e
di difficile comprensione come la
Geometria Piana, si chiama Leonardo
Tortorelli, insegna in un liceo di Maglie
(LE) e giorno 15 settembre 2018 l’Istituto
Comprensivo "Foscolo" di Barcellona
Pozzo di Gotto, scuola polo per la Sicilia
per le attività legate a questo nuovo modo
si imparare la geometria, ha avuto l’onore
di ospitarlo per un corso di formazione
rivolto ai docenti che vogliono introdurre
il gioco “GEOMETRIKO” da lui stesso
inventato nei propri istituti. Al termine
dell’incontro, poi, gli alunni della scuola
secondaria di primo grado hanno avuto
l’opportunità di conoscerlo personalmen-
te e di porgergli alcune domande in gene-
rale. Alla fine, però, Tortorelli ha anche
rilasciato ai ragazzi della redazione del
giornale scolastico una speciale intervista
attraverso la quale gli stessi hanno potuto
scoprire tante curiosità riguardanti la vita
del professore e soprattutto della sua
"creatura". Ecco cosa il geniale papà di
"Geometriko" ha rivelato...
Domanda un po' banale, professor
Tortorelli. Era bravo in geometria a
scuola? Se sì, le piaceva competere con
i suoi compagni in gare improvvisate? 
Beh, io ero bravo in geometria, però non
mi piaceva per lo stesso motivo per cui
non piace a voi, ragazzi, anzi peggio, per-
ché i libri su cui studiavo quand’ero pic-
colo, alle scuole medie e alle scuole supe-
riori, erano libri molto tristi, mentre oggi
sono tutti molto colorati. Trovavamo libri
con tutte le scritte in piccolo e poi avevo

Leonardo Tortorelli con gli alunni 
alla fine dell’intervista 

Il prof. Tortorelli con gli alunni 
della scuola “Foscolo”
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Fantastica esperienza, anche quest'anno
per la scuola secondaria di 1° grado
"Foscolo" al Quarto torneo nazionale di
"Geometriko", il gioco didattico inventa-
to da Leonardo Tortorelli. Avendo già
superato le finali d'istituto, gli alunni che
costituivano la squadra - Samuele
Calabrò, Domenico Calabrò, Giorgio
Maio, Rita Chiara Scarpaci e Medea
Torre e le loro tre insegnanti referenti
regionali del gioco Carmen Bisignani,
Janita Conti e Grazia Mazzeo - si sono
ritrovati tutti a Gallipoli, in Puglia, per
dare il meglio e portare alto il nome della
scuola. Di certo le soddisfazioni non sono
mancate e sicuramente una di queste è
stato il brillante superamento dell'esame
di arbitro federale per poter, per l'appun-
to, svolgere questo compito durante le
partite di "Geometriko". Questo è ovvia-
mente un ruolo importante durante le
gare. Per poter ottenere il titolo è necessa-
rio sostenere un esame scritto della dura-
ta di circa 40 minuti e rispondere a diver-
si quesiti relativi al gioco e alle geometria
in generale per un totale di 30 domande a

risposte multiple e aperte. Il superamento
del test richiede un punteggio minimo di
18 punti e, in base al voto ottenuto viene
attribuito all'arbitro un livello di ammis-
sione, per cui si può svolgere il ruolo solo
nella categoria della scuola primaria se
rientrato nel terzo livello, oppure sia in
quella primaria e secondaria se ammesso
al secondo livello o addirittura anche in
quella delle superiori conquistando il
primo livello. Proprio per questo motivo,
la sera prima del campionato, i tre ragaz-
zi iscritti agli esami si sono riuniti, insie-
me ad altri ragazzi di tutta Italia, nella
sala dove li aspettava Leonardo Tortorelli
per spiegare loro la situazione e conse-
gnare i test. I risultati sono stati davvero
soddisfacenti, in quanto i ragazzi della
"Foscolo"- Samuele Calabrò, Rita Chiara
Scarpaci e Medea Torre - hanno brillante-
mente e con soddisfazione superato l'esa-
me con rispettivamente 25, 26 e 22 rispo-
ste esatte su 30, ottenendo perciò il 2°
livello per i primi due e il 3° per l'ultima. 

LA FINALE NAZIONALE IN PUGLIA
di Medea Torre

ormai giunto alla sua quarta edizione, ma
oltre ad una buona preparazione è bene
armarsi anche di un pizzico di fortuna,
importante anch’esso. Grazie anche al
costante impegno delle docenti referenti
Carmen Bisignani, Janita Conti e Grazia
Mazzeo, che da sempre si prodigano
affinché questa iniziativa possa riuscire
con grande successo, seguendo ogni fase
con grande zelo e professionalità, prepa-
rano i ragazzi ad affrontare il torneo e
seguendoli con rigorosa cura durante lo
svolgimento delle sfide, si sono quindi
svolte anche quest’anno, il 21 e 22 marzo
2019 presso la scuola secondaria di 1°

grado “Foscolo”, due importanti appunta-
menti: le finali d'Istituto e quelle regiona-
li del "Torneo nazionale di GEOMETRI-
KO 2019". I ragazzi della "Foscolo" che
avevano superato il torneo di classe si
sono riuniti infatti giovedì 21 marzo per il
Campionato d’istituto e lì si sono impe-
gnati per aggiudicarsi il tanto ambito
podio. I vincenti sono stati gli alunni Rita
Chiara Scarpaci al 1° posto, Giorgio Maio
al 2° e Marco Alosi al 3°, che hanno con-
quistato di diritto l’accesso alle finali
nazionali in Puglia. Infine Domenico
Calabrò, classificatosi quarto, ha invece
partecipato, durante le finali regionali
alla sfida del “posto al sole”, grazie alla
quale è possibile guadagnarsi in modo
diverso la partecipazione alle finali nazio-
nali. Appunto il 22 marzo 2019 si è tenu-
ta, presso il Museo Didattico, la finale
regionale nel corso della quale sono stati
decretati il campione regionale e il vinci-
tore del "posto al sole". Le scuole parteci-
panti sono state l'I.C. "Militi" di
Barcellona Pozzo di Gotto, l'I.C. "Sacro
Cuore" di Siracusa e l'I.C. di San Filippo
del Mela. I vincitori sono stati entrambi
alunni della scuola secondaria di primo
grado "Foscolo": per il "posto al sole"
Domenico Calabrò e Rita Chiara
Scarpaci, che ha quindi conquistato anche
il titolo di "Re Geometriko" per la Sicilia
del 2019 oltre a quello d'istituto. 
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Entusiasmante finalissima del 4° "Torneo Geometriko 2019"

Venerdì 3 e sabato 4 maggio 2019, in un
castello d’altri tempi situato a Gallipoli
(LE) che creava una fantastica atmosfera,
si è svolta la finale nazionale del ‘’IV
Torneo Nazionale di Geometriko’’.
"Geometriko", promosso dal centro
Bocconi PRISTEM dell’università
Bocconi di Milano, è un progetto innova-
tivo e un modello di ‘’gioco’’ ludo-didat-
tico, basato sulla "Gerarchia dei
Quadrilateri" e ideato dal prof. Leonardo
Tortorelli, che è ormai diventato un
appuntamento annuale che coinvolge
sempre più regioni, scuole e alunni di
tutte le età, dal Veneto fino alle due isole,
Sicilia e Sardegna. Questo divertimento-
apprendimento per i ragazzi è iniziato nei
mesi precedenti, sia nella fase preparato-
ria, sia nelle varie sfide graduali con i tor-
nei di classe, d’istituto, regionale e infine
nazionale a Gallipoli. Qui i finalisti di
tutti gli istituti d'Italia che hanno aderito
al "Torneo Geometriko 2019" hanno lot-
tato fino all’ultimo quadrilatero in tre
manche, accumulando punti, e i primi sei
classificati hanno giocato la tanto attesa
"Finalissima". Anche la scuola secondaria
di primo grado "Foscolo" di Barcellona
Pozzo di Gotto, da sempre in prima linea
nella attività legate a "Geometriko" - per
le quali è "scuola polo" per la Sicilia,
tanto da ospitare ormai da due anni le
finali regionali - non poteva mancare a
questa entusiasmante finalissima, presen-
te con le docenti referenti Carmen

ARBITRI ALLA FINALE NAZIONALE 
di Rita Chiara Scarpaci

Bisignani, Janita Conti e Grazia Mazzeo,
e con ben cinque alunni che componeva-
no la squadra dopo varie rinunce e ripe-
scaggi: Domenico Calabrò, Samuele
Calabrò, Giorgio Maio, Rita Chiara
Scarpaci e Medea Torre. Certo arrivare in
finalissima sarebbe stato bellissimo, men-
tre purtroppo la squadra della"Foscolo" è
stata fermata in semifinale, ma è stata
comunque una meravigliosa esperienza
per chi, come me, era presente.
L’obiettivo vero e proprio del gioco è far
apprendere divertendosi la "Gerarchia e
le proprietà dei quadrilateri", è vero, però
grazie a questo Torneo abbiamo non solo
meglio compreso un argomento scolasti-
co, ma anche avuto la possibilità di socia-
lizzare tra noi e con ragazzi non solo della
nostra regione, imparando a concludere
con una stretta di mano la partita per valo-
rizzare fino in fondo tutti, coloro che
hanno perso e coloro che hanno vinto. E
questa è una cosa molto importante.

La squadra della “Foscolo” in attesa della
finale in Puglia 

I finalisti delle fasi d’Istituto e Regionale
del “Torneo Geometriko 2019” 
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Molte le occasioni di riflessione su tematiche importanti

LIBERI DI SCEGLIERE
di Vittoria Marretta

Martedì 19 marzo 2019, presso il Museo
Didattico dell'Istituto comprensivo
"Foscolo" di Barcellona Pozzo di Gotto,
gli studenti delle classi terze della scuola
secondaria di primo grado hanno avuto
modo, nell'ambito del progetto
"Legalità", di approfondire con due rap-
presentanti dell'associazione "CAMMI-
NO" alcuni punti di vista sul film TV
"Liberi di scegliere", diretto da Giacomo
Campiotti sul tema della 'ndrangheta e
ispirato all'impegno del giudice Roberto
Di Bella, presidente del Tribunale dei
minori di Reggio Calabria che ha avviato
il progetto di recupero con lo stesso
nome. La storia, che i ragazzi hanno
avuto modo di conoscere al momento

della trasmissione in prima TV su RAI1,
parla della vicenda vera di un ragazzo,
allontanato dalla famiglia da un giudice
del Tribunale dei Minori, per aiutarlo a
fargli vivere la sua vita lontano dalla cri-
minalità e dal padre. Nel corso del dibat-
tito si sono prese in considerazione scene
del film e parlato di alcuni ragazzi che
vengono aiutati per liberarsi dalla "'ndra-
gheta" o altre organizzazioni criminali,
per non far loro passare la stessa vita dei
genitori, vita molto difficile per tutti nelle
"famiglie", in quanto anche la donna, pur
non coinvolta direttamente, ne è pur sem-
pre influenzata, non può studiare nè lavo-
rare per essere indipendente. Come hanno
spiegato agli alunni presenti le rappresen-
tanti dell'associazione "CAMMINO", che
significa "Camera Nazionale Avvocati
per la persona, le relazioni familiari e i
minorenni" e si occupa proprio di minori
in difficoltà, sono molti i ragazzi adole-
scenti del Sud, soprattutto in Calabria,
che si trovano in queste situazioni tutt'ora,
mentre la cosa importante è invece che

Le rappresentanti dell’associazione
CAMMINO che hanno guidato l’incontro

ABBATTIAMO I PREGIUDIZI
di Elena Biondo

In occasione dell’otto marzo, "Giornata
internazionale della donna", gli alunni
delle classi terze della scuola secondaria
di 1° grado "Foscolo" di Barcellona
Pozzo di Gotto hanno avuto modo di assi-
stere, presso il loro "Museo Didattico", a
un interessante incontro sul "Ruolo delle
donne nella società" guidato dall'avvoca-
to Maria Rita Ielasi, presidente dell'asso-
ciazione "Cammino", un ONLUS che si
occupa in particolare di minori e famiglie
in difficoltà. All'inizio del seminario l'av-
vocato Ielasi si è premurata a precisare ai
ragazzi che, al di là delle varie comme-
morazioni, occorrerebbe ricordare tutti i
giorni i diritti della donna, dal momento
che ormai non si fa altro che sentire al
telegiornale di maltrattamenti e spesso
anche uccisioni di donne, private violen-

temente della propria libertà o vita. Di
fatto poi l'incontro si è concentrato
soprattutto sulla "libertà di scegliere",
dato che in Italia, ma anche in molti Paesi
europei, vedere lavorare una persona di
genere femminile in un incarico pretta-
mente maschile viene ritenuto uno "scan-
dalo". Molte volte, infatti, l'uomo vieta di
far impiegare la donna all'interno di lavo-
ri più vigorosi o addirittura le impone di
fare la casalinga. Quest'obbligo nei Paesi
orientali è imposto perfino dalle famiglie,
così come un tempo avveniva qui in
Europa. Per questo valido motivo è molto
importante lo studio, perché è proprio
attraverso un percorso di istruzione che la
donna, arricchendo la propria cultura, può
trovare un lavoro dignitoso che soddisfi le
proprie tasche anche durante la vecchiaia.
Non tutti invece riflettono sul fatto che
lavorare equivale a studiare e che anche
un lavoro che spesso può sembrare bana-
le e semplice da svolgere, come ad esem-
pio la modella, richiede uno studio ben
curato e preciso. Ed è proprio per ricorda-
re alle donne il loro valore e le loro poten-
zialità, per spronarle a non arrendersi mai
davanti agli ostacoli, si ricordano spesso
figure femminili che hanno cambiato la
storia o hanno lottato per la parità dei
diritti, donne come Rita Levi Montalcini,
Valentina Tereskova, Rosa Parks,
Emmeline Pankhurst, Malala Yousafzai,

Istruirsi per essere donne libere di scegliere

tutti possano decidere il proprio cammino
e il proprio futuro. Soli o con qualcuno,
tutti dobbiamo essere "liberi di scegliere",
in ogni contesto, ed essere consapevoli e
sicuri di noi stessi, proprio come alla fine
ha fatto il protagonista. Perché scegliendo
ciò che è sbagliato dopo un po' arrivano
conseguenze negative che segneranno per
tutta la vita. E' stato un dibattito molto
interessante, che ha fatto riflettere i ragaz-
zi su un aspetto diverso della legalità e ha
preceduto l’incontro ancora più interes-
sante che si è svolto il 13 maggio presso
il Parco Urbano “Maggiore La Rosa” e al

quale sono stati presenti il giudice Andrea
Pagano, Procuratore della Repubblica del
Tribunale dei Minori di Messina con fun-
zioni analoghe a quelle del giudice Di
Bella, e i suoi collaboratori: il dottor
Enrico Interdonato, psicologo, e la
Dott.ssa Maria Baronello, assistente
sociale del Tribunale dei Minori di
Messina. I ragazzi hanno quindi cono-
sciuto il team di questo progetto che ha
già aiutato una cinquantina di ragazzi a
fare la scelta giusta: quella della legalità. 

L’avv. Maria Rita Ielasi, presidente del-
l’associazione CAMMINO

Gli alunni nel corso dell’incontro dell’8
marzo con l’avv. Ielasi

Margaret Heafield e tante altre. A chiusu-
ra dell'incontro con i ragazzi l'avvocato
Ielasi infine voluto ribadire soprattutto la
necessità, per migliorare la situazione e
raggiungere una vera parità di genere, di
dover partire dall'educazione al rispetto
della donna come individuo e al supera-
mento degli stereotipi, perché essa non è
un oggetto di cui l'uomo si può imposses-
sare, e ciò sta a significare che la donna
deve essere libera non solo di scegliere un
lavoro che le piace ma anche semplice-
mente di uscire di casa da sola, di inter-
rompere una relazione se incomincia a
smettere di provare amore per un uomo,
di fare le sue scelte di vita... Perché esse-
re pienamente donna equivale ad essere
veramente "libera". 



Importanti incontri per educare al rispetto del territorio
A SCUOLA CON UN GEOLOGO

di Elena Biondo
agli studenti di cosa si occupa la loro
associazione: aiutare e proteggere la
popolazione in caso di eventi calamitosi,
e di altri settori come l’antincendio, in cui
indossano una divisa blu specifica che li
protegge in caso di contatti con il fuoco, e
la pubblica assistenza, in cui indossano la
divisa arancione. La parola è tornata
quindi nuovamente al geologo relatore, il
quale ha illustrato le forme della Terra e
la sua struttura interna per far comprende-
re ai ragazzi come avviene un sisma e
spiegato il rischio sismico, che dipende in
particolare dalla pericolosità, che è un
valore proprio del territorio che non si
può cambiare, e dall’esposizione e dalla
vulnerabilità che, invece, si possono cam-
biare. Il valore del rischio si riduce ridu-
cendo uno dei tre fattori, in particolare
l’esposizione. Poi è passato ad un altro
argomento: il sisma, che causa una solle-
citazione o un altro meccanismo. L’Italia
è soggetta ad una forte pericolosità sismi-
ca e proprio per questo il geologo ha
mostrato agli studenti un video in cui
venivano riportati i terremoti storici avve-
nuti in Italia, e la loro intensità.
Solitamente un terremoto si misura in
intensità con la scala Richter, ma è utiliz-
zata anche la scala Mercalli, che si basa
sui danni provocati dal sisma. E' impor-
tante conoscere un territorio perchè gli
effetti del terremoto variano in base alla
sua conformazione e alla variabilità del
danno, che è relativa al territorio reale e
alla sua conformazione geologica. La
microzonazione è invece una operazione

scientifica che prevede il terremoto in
base al territorio stesso. Vi sono varie
forme di prevenzione ma la prevenzione
non strutturale in particolare è la consape-
volezza, l’informazione e la conoscenza
di un piano di Comune di protezione civi-
le. Per finire il geologo, per legare il dis-
corso precedente al problema della sicu-
rezza della popolazione, ha parlato di
allerta meteo, fenomeni naturali, frane,
vegetazione, fattori climatici e alluvioni,
su cosa fare e quali sono i comportamen-
ti corretti e scorretti prima e dopo l’even-
to. Non è mancato il coinvolgimento
degli studenti che, a conclusione dell'in-
contro, sono stati chiamati direttamente a
interagire con i relatori. La volontaria
Mary, infatti, ha chiamato giocosamente
un rappresentante per classe per verifica-
re se durante l’attività fossero stati attenti
e ciò ha mantenuta viva l'attenzione. E'
stata sicuramente una mattinata intensa,
che ha presentato agli alunni  argomenti
interessanti e utili da conoscere, per la
sicurezza di tutti e la prevenzione dei
pericoli in caso di eventi calamitosi come
quelli che purtroppo ormai accadono di
frequente. I ragazzi ne faranno tesoro.

Il dott. Giuseppe Nania incontra gli alunni
delle classi terze

Molto interessante ed istruttivo l'incontro
che gli studenti delle classi terze della
scuola secondaria di 1° grado “Foscolo”
hanno avuto giorno 16 novembre 2018,
presso il Museo Didattico dell’Istituto,
con un rappresentante dell'Ordine dei
Geologi della Sicilia e alcuni volontari
del "Club Radio CB" di Protezione
Civile. Ad introdurre l’attività, cioè la 2^
edizione di “La Terra vista da un profes-
sionista: a scuola con un geologo”, è stata
la Dirigente Scolastica prof.ssa Felicia
Maria Oliveri che, dopo avere augurato
agli studenti di trascorrere una mattinata
all’insegna della cultura e dell’informa-
zione, ha passato la parola al geologo
dott. Giuseppe Nania, il quale si è presen-
tato e ha ringraziato a sua volta la prof.ssa
Stefania Mirabile che lo ha aiutato a por-
tare avanti questo progetto di tutela
ambientale. L’incontro ha avuto inizio
proprio con la spiegazione della profes-
sione di geologo, un tecnico specializzato
a capire tutte le criticità del territorio e  a
gestirlo tutelando i cittadini insieme al
suo team (in questo caso il "Club Radio
CB" di Protezione Civile che opera da più
di vent’anni nel comprensorio barcellone-
se) e con gli amministratori degli Enti
locali per prevenire eventuali problemati-
che. Di solito egli viene interpellato
soprattutto quando avvengono catastrofi,
ma studia inoltre l’evoluzione della Terra
e i terremoti storici per prevedere dove
potrebbero avvenire nuovamente.
Successivamente il dott. Nania ha passato
la parola alla sua collega Mary, volontaria
del "Club Radio CB", la quale ha chiarito

Si è svolto martedì 2 aprile 2019, presso
il “Museo didattico” dell'Istituto
Comprensivo "Foscolo" di Barcellona
Pozzo di Gotto per gli alunni delle classi
terze della scuola secondaria, un incontro
con la locale ditta per la raccolta di rifiuti
"DUSTY", che porta avanti anche un pro-
getto di educazione ambientale con le
scuole dal titolo #DustyEducational. A
presentare il momento di approfondimen-
to è stato l'arch. Antonia Santina Teatino,
esperta in sostenibilità ambientale.
Questa ha parlato con i ragazzi presenti
soprattutto di quanto sia importante il

riciclaggio e la raccolta differenziata. Il
nostro pianeta è infatti ormai sommerso
dalla spazzatura di ogni genere, grandez-
za e composto, che sta mettendo a dura
prova l'ecosistema mondiale. Ne sono un
esempio le bottiglie di plastica oppure le
buste che le mamme usano per trasporta-
re la spesa a casa. Spesso, durante la sta-
gione estiva, le ritroviamo riversate sulle
spiagge o, ancora peggio, dentro l'acqua.
La plastica, sotto qualsiasi forma, è un
materiale tossico se ingerito e i pesci che
vivono nel mare mangiano le micro-pla-
stiche presenti in acqua e poi, essendo
pescati, queste entrano nella nostra catena
alimentare causandoci seri problemi di
salute. La raccolta differenziata, invece,
permette di raccogliere in modo "diffe-
renziato" i rifiuti, facendo sì che vengano
smaltiti in modo consapevole e riutilizza-
ti sotto forma di altri oggetti, dando così
un'altra "vita" ai materiali. Il materiale

con più possibilità di riuso è l'alluminio,
capace di essere fuso in modo illimitato.
Ma quante lattine vediamo gettate nell'in-
differenziato o lasciate per strada? Il
nostro mondo è estremamente fragile ed è
per questo che bisogna custodirlo e pre-
servarlo per garantire un futuro alla razza
umana e agli altri esseri viventi che lo
popolano. Perciò essere eco-sostenibili
significa essere responsabili e soprattutto
attenti al posto in cui si vive. Questo e
molto altro è stato perciò spiegato agli
alunni nel corso dell'incontro con l'esper-
ta della DUSTY. Perchè solo partendo
dall'educazione nelle scuole si può spera-
re di correggere comportamenti sbagliati,
spesso anche indotti dalla logica econo-
mica del mercato dell'"usa e getta", e
ritornare a salvaguardare la nostra "casa
comune", cioè il pianeta Terra. 

Progetto #DustyEducational 
di Joao Pedro Flaccomio

Un’interessante lezione di educazione ambientale
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Straordinario successo della prima Mostra-Mercato
IL "LABORATORIO DEL FARE"

E' stato con grande impegno e partecipa-
zione che sabato 15 dicembre 2018 gli
alunni e i docenti della scuola secondaria
“Foscolo” di Barcellona Pozzo di Gotto
hanno organizzato e allestito una mostra
evento/mercatino natalizio intitolata
“Laboratorio del fare”. Il tutto si è svolto
a partire dalle ore 8.30 presso i locali
della scuola e del museo didattico e nel
corso della mattinata i ragazzi, seguiti dai
rispettivi insegnanti, dopo aver allestito
una serie di vari stand ciascuno rappre-
sentante un proprio tema, hanno potuto
presentare i lavori prodotti durante le set-
timane precedenti a questo grande evento.
Tutto, infatti, dalla cosa più piccola a
quella più grande, è stato realizzato con
pazienza dagli alunni della scuola stessa
ed esposto nell’ambito di laboratori didat-
tici di origami, ceramica, cartapesta,
mosaico, verde creativo ed educazione
ambientale, pixel art e ancora laboratorio
di cucina ed educazione alimentare.
Prima di poter visitare i vari stand, i geni-
tori e i vari visitatori della mostra sono
stati accolti da un piccolo spettacolo
messo in scena da alcuni bambini della
scuola elementare "S.Antonio" e succes-
sivamente, invece, ad esibirsi sono state
le majorette della scuola secondaria che,
accompagnate da un sonoro rullo di tam-
buri, hanno saputo affascinare gli spetta-
tori dando anche un tocco di originalità
alla manifestazione. Non dimentichiamo,
inoltre, il talentuoso coro e il gruppo
musicale della "Foscolo", che hanno ese-
guito una serie di canti e melodie natalizie
rendendo l’atmosfera creatasi quasi magi-
ca e trasmettendo allegria e spirito natali-
zio a tutti, grandi e piccini. Una volta
dopo aver assistito ai vari spettacoli tenu-
tosi all’interno della palestra della scuola,
che è stata sapientemente ornata da vari
decori natalizi, si sono potuti visitare i

primi stand, che hanno presentato una
serie di originali lavoretti natalizi, come
ad esempio palline di natale o presepi fatti
a mano insieme ancora a calendari del-
l’avvento, coccarde di Natale realizzate
con tappi di sughero e tanto altro ancora,
con la possibilità inoltre di potersi portare
a casa una o più di queste meraviglie
anche semplicemente contribuendo a pre-
miare il lavoro svolto versando una pic-
cola offerta ai ragazzi. Sempre nei locali
della palestra, proprio per poter riuscire
davvero ad entrare nel magico spirito del
Natale e per poter celebrare qualcosa di
veramente importante, vale a dire la
nascita di Gesù, è stato allestito anche un
presepe vivente con protagonisti gli stessi
alunni che hanno impersonato i personag-
gi più rilevanti della scena della Natività.
Procedendo con questo tour dei laborato-
ri didattici, da quest’anno è stata data
l’opportunità agli alunni, grazie al labora-
torio di cucina, di potersi sbizzarrire con
semplici e gustose ricette natalizie. Sono
state fatte alcune dimostrazioni sul come
realizzare alcuni dolci e sono stati serviti
alcuni assaggi di quanto cucinato, andan-
do in giro per la scuola con l’invito di
recarsi a visitare il laboratorio stesso,
dove invece è stato possibile degustare

una grande varietà di prodotti come
biscotti natalizi, crostate di marmellata,
torte al cioccolato e tanto altro. Grazie al
recupero di materiali come bottiglie di
plastica o giornali, il laboratorio di riciclo
ha invece dato vita a numerosi oggetti su
tema natalizio, come ad esempio un gran-
de albero esposto all’ingresso, e ancora
numerose decorazioni sono state realizza-
te dal laboratorio di educazione ambienta-
le grazie al verde creativo e nel laborato-
rio di "Pixel Art". All’interno del Museo
didattico, invece, sono state numerose le
sensazionali opere d’arte realizzate da
docenti e alunni, come origami, vari
kusudama e oggetti in cartapesta, mosaici
e decori vari, molti di questi ultimi in col-
laborazione con i bravissimi corsisti
dell'"Accademia di Belle Arti" di Ficarra
che frequentano il Museo. Una parte
espositiva della mostra, infine, è stata
dedicata alle campagne benefiche “Save
the children - Christmas Jumper Day” e
“Adotta una Pigotta”, per poter inviare a
chi è meno fortunato di noi un messaggio
di solidarietà. Insomma, per qualche ora
tutta la scuola secondaria "Foscolo" ha
brulicato di attività e realizzato un vero e
proprio momento di condivisione e cre-
scita per tutti i suoi alunni. 

Spesso le occasioni formative offerte
dalla scuola che frequentiamo non sono
quelle usuali. Ad esempio il 15 dicembre
2018 si è tenuta, nella mia scuola secon-
daria di 1° grado “Foscolo”, una manife-
stazione in cui sono state svolte moltissi-
me attività, come la vendita degli oggetti
natalizi creati da noi alunni con oggetti
riciclati, due balletti delle majorette, can-
zoni a tema natalizio interpretate dal coro
della scuola, la rappresentazione di un
presepe vivente, un laboratorio di cucina
e molto, molto altro. La classe 1° F, in
particolare, ha realizzato un power point
in cui gli alunni spiegavano, con semplici
tutorial, la creazione e l’elaborazione di
tanti piccoli e graziosi oggetti realizzati
con materiali di vario tipo recuperati con
la raccolta differenziata. A mio giudizio
merita sicuramente un grosso "like" pro-
prio l’utilizzazione, per questa manifesta-
zione, di cose che molta gente tende ad
usare e poi gettare nel sacco dell’immon-
dizia, contribuendo così ad inquinare
l’ambiente. Noi vogliamo invece far capi-
re alle persone che questi piccoli oggetti
molto semplici, come le bottiglie di pla-
stica, o la carta dei giornali, possono ritor-
nare utili dopo un primo utilizzo e limita-
re quindi la quantità di rifiuti da smaltire.
Gli inviti alla mostra natalizia, che è stata

intitolata "Laboratorio del FARE", sono
stati comunque allargati anche alle fami-
glie e a chiunque volesse visitarla, anche
perchè con il ricavato delle vendite si
vuole contribuire ad allestire meglio il
laboratorio di cucina e quello di ceramica.
Anch'io avrei voluto dare il mio contribu-
to al mercatino nella mia classe, ma ho
dovuto prendere una decisione "last
minute" partecipando solo al presepe
vivente che si è tenuto all’interno della
palestra. Personalmente sono contento di
queste idee che la scuola propone accanto
ai soliti percorsi tradizionali perché, gra-
zie a queste iniziative, noi alunni ci inte-
ressiamo di altre attività parallele allo stu-
dio, esprimiamo la nostra creatività e pos-
siamo usufruire di opportunità di crescita
impreviste ma molto importanti.

OPPORTUNITÀ DI CRESCITA
di Salvatore Caravello

di Noemi Pelleriti

Il Dirigente Prof.ssa Felicia Maria Oliveri
con gli alunni alla Mostra

I lavori di origami
esposti al Museo Didattico



Esperienza memorabile per gli alunni in viaggio a Roma
IN VISITA A MONTECITORIO

di Elena Biondo
E' stato un pomeriggio davvero memora-
bile quello di giovedì 28 marzo 2019 per
gli alunni delle classi terze della scuola
secondaria di primo grado "Foscolo" di
Barcellona Pozzo di Gotto che, durante il
viaggio di istruzione presso l’affascinante
capitale Roma, hanno avuto l’opportuni-
tà, insieme alle docenti che li accompa-
gnavano, di visitare il Palazzo di
Montecitorio e assistere ad una seduta
della Camera dei Deputati, ovviamente
rispettando delle rigide regole, non poten-
do scattare foto e mantenendo l'assoluto
silenzio. Il palazzo è un edificio storico
costruito in due momenti e quindi con due
stili architettonici: la facciata più antica

barocca sporge su piazza del Parlamento,
dove svetta un obelisco egizio, mentre
quella più recente, realizzata in stile
Liberty dall'architetto siciliano Ernesto
Basile, si affaccia su piazza Montecitorio.
Al suo interno hanno sede la Camera dei
deputati della Repubblica Italiana e il
Parlamento italiano riunito in seduta
comune (deputati e senatori) nei casi pre-
visti dalla Costituzione. L'interessante
visita realizzata dai ragazzi della
"Foscolo", guidata da una competente e
rigorosa assistente del Palazzo, si è basa-
ta in particolare sulle sale più importanti
dell'edificio, tra cui il famoso atrio
“Transatlantico”, dove sono stati descritti
i principali aspetti storici, artistici e istitu-
zionali anche delle altre sale e corridoi.
Infine alunni e docenti hanno avuto l’o-
nore di assistere per una ventina di minu-
ti, all’interno di tribune destinate proprio
ai visitatori, ad una seduta della Camera
dei Deputati nel corso della quale si stava
discutendo, attraverso diversi interventi
parlamentari, per la votazione di un
emendamento alla “Legge sulla tutela
delle vittime di violenza domestica e di

genere”. È stato questo un momento dav-
vero emozionante e che segnerà sicura-
mente a vita i ragazzi restando impresso
nella loro mente, data l’attenzione e l’in-
teresse suscitato da una problematica -
quella della violenza nei confronti di
donne e minori - che già durante il trien-
nio essi hanno discusso e approfondito
ampliamente in classe. Secondo me, che
l'ho vissuta in prima persona, questa è
stata un’importantissima e significativa
esperienza di formazione, sia per aver
assistito alla votazione di un importante
emendamento di legge, sia per aver avuto
modo di vedere una delle tre copie origi-
nali della Costituzione Italiana e l’origi-
nale scheda dei risultati del referendum
tra monarchia e repubblica, sia per essere
stati nella famosa "Sala delle donne",
dedicata alle nostre ventuno "Madri
Costituenti". L’unione tra il passato e il
presente che passerà alla storia, quindi, è
stata toccata con mano e con essa la con-
sapevolezza di quanto la partecipazione e
l'attenzione alla vita politica del nostro
paese, soprattutto da parte dei giovani, sia
importante per mantenere viva e sentita la
democrazia nel nostro paese. 

Coinvolgente incontro per riscoprire le tradizioni
I “VISILLANTI” A SCUOLA

di Ivana Recupero

più importanti eseguiti nel corso della
processione del Venerdì Santo a
Barcellona e a Pozzo di Gotto. Il primo, la
"Vexilla Regis" o "Visilla", è il canto
corale più importante della tradizione
musicale della città ed è in latino; il
secondo canto, invece, "Lu venerdì di
marzu" o "Lamento della Vergine
Addolorata" è in dialetto siciliano ed è
sempre un esempio di tradizione corale
liturgica ma più che un lamento esso
tende ad essere un pianto. L'esecuzione
del gruppo ha molto impressionato i pre-
senti e ha creato un'atmosfera veramente
commossa, toccando anche in chi da sem-
pre ha assistito alle processioni ma maga-
ri non conosceva il significato del testi
ascoltati. "Non c'è futuro se non si guarda
al passato" ha detto infine il presidente
dell'associazione dei "Visillanti"
Bisignani ai ragazzi presenti, perchè la
tradizione della "Vexilla regis" a
Barcellona è molto antica ma se non ci
sarà un ricambio generazionale rischia di
morire. 

Promosso dall'Amministrazione comuna-
le per recuperare e valorizzare il patrimo-
nio storico e culturale della propria città,
si è svolto giovedì 11-aprile-2019, presso
il Museo Didattico dell’Istituto
Comprensivo “Foscolo” di Barcellona
Pozzo di Gotto per una numerosa rappre-
sentanza di alunni della scuola secondaria
di prima grado, un importante incontro
con il gruppo dei "Visillanti a Gesù che
porta la croce”. Le "vare del venerdì
Santo" sono infatti una delle manifesta-
zioni culturali e religiose che distingue la
città del Longano, dal momento che in
non molte altre città c'è questa tradizione
di due "processioni gemelle", cosa per la
quale la stessa è stata dichiarata
"Patrimonio immateriale dell'UNESCO",
importante riconoscimento culturale. Ma

Il gruppo degli alunni davanti
all’ingresso di Montecitorio

se c'è una cosa che distingue ancora di più
Barcellona da tutti i luoghi dove si svol-
gono manifestazioni simili sono tuttavia i
canti sacri che si intonano dietro le "varet-
te", cioè la "Vexilla Regis" e "U venerdì
di marzu", rispettivamente l'uno in latino
e l'altro in dialetto siciliano. Recuperare e
far conoscere alle nuove generazioni que-
sta tradizione che rischia di scomparire
piano piano è molto importante e per que-
sto il più rappresentativo dei gruppi di
"Visillanti" barcellonesi, che da tempo si
occupa anche di promuovere la conoscen-
za e la valorizzazione di questi canti
molto antichi, ha ben accolto l'invito degli
assessori comunali Nino Munafò e
Angelita Pino, rispettivamente assessori
alle Politiche giovanili e assessore alla
Cultura e Pubblica Istruzione, ad effettua-
re degli incontri nelle scuole in prossimi-
tà della Pasqua. Nel corso di quello svol-
to presso l'Istituto Comprensivo
"Foscolo", in particolare, i componenti
del gruppo, dopo un primo momento
introduttivo da parte dell'assessore
Munafò e le spiegazioni storiche del suo
portavoce Giuseppe Bisignani, hanno
dato agli alunni e docenti presenti, non-
chè al Dirigente scolastico della scuola,
professoressa Felicia Maria Oliveri, una
dimostrazione dal vivo della profondità e
del coinvolgimento prodotti dai due cantiUn momento dell’incontro con i Visillanti 
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Un venerdì 17 maggio da ricordare per la “Foscolo”
UNA MATTINATA PIENA DI SODDISFAZIONI

Lungi dal portare sfortuna, per la scuola
secondaria di 1° grado "Foscolo" di
Barcellona Pozzo di Gotto la giornata di
venerdì 17 è stata invece molto impegna-
tiva ma ricca di soddisfazioni per un lavo-
ro svolto con obiettivo di sviluppare la
creatività ed il libero pensiero critico. Gli
studenti coinvolti nelle attività di giorna-
lismo sono stati infatti impegnati, durante
la mattinata, alla premiazione del 4°
Concorso giornalistico “24live School”,
ideato e promosso dalla testata on-line
“24 live.it-Barcellona News” in collabo-
razione con il Rotary Club cittadino. Per
l'occasione hanno presenziato alla ceri-
monia il presidente del Rotary Andrea
Ravidà, gli assessori del Comune

Angelita Pino e Nino Munafò, il direttore
responsabile della testata Giuseppe
Puliafito e, ospite d’eccezione, il giornali-
sta Santino Franchina, consigliere
dell'Ordine Nazionale dei Giornalisti, al
quale è stata fatta una breve intervista da
parte di tutti gli studenti di ogni ordine e
grado intervenuti. Il signor Franchina,
rispondendo alle varie domande, ha posto
l’attenzione soprattutto sul tema della
correttezza d'informazione, affermando
che un buon giornalista è colui che sa
cogliere il vero di ogni notizia senza fer-
marsi alla sola e semplice "informazio-
ne". In un secondo momento si è passati
quindi alla consegna degli attestati di par-
tecipazione, alle menzioni speciali ed
infine alle premiazioni. Rispetto alle edi-
zioni precedenti, le sezioni sono state
arricchite da due nuove categorie: l’inter-
vista e il video. I vincitori sono stati scel-
ti da una giuria composta dalla professo-
ressa Erina Calvaruso e dallo stesso
Santino Franchina e, passando alle pre-
miazioni, al primo posto si è classificata

di Miriana Furnari
per la sezione scuole secondarie di primo
grado, Miriana Furnari dell’Istituto
Comprensivo "Foscolo" con un articolo
che riguardava la tradizione della realtà
locale “La ciaurrina: il passato ancora
vivo a Barcellona Pozzo di Gotto", con la
seguente motivazione: "Un articolo di
costume su una tradizione molto cono-
sciuta di Barcellona Pozzo di Gotto che
unisce ad un valido contenuto un ottimo
taglio giornalistico". Ma non sono finiti i
riconoscimenti per la redazione della
scuola "Foscolo". Menzione speciale
individuale, infatti, ha ricevuto l'articolo
di Rita Chiara Scarpaci "L’oro della
nostra terra. Barcellona, città degli agru-
mi", mentre menzione speciale per le
interviste hanno ricevuto Francesca
Giunta e Medea Torre con un'intervista,
proprio agli assessori Munafò e Pino, dal
titolo ”Non c’è futuro se non si guarda al
passato”. Enorme quindi la soddisfazione
dei vincitori delle varie sezioni, che
hanno ricevuto un premio offerto dal
Rotary Club e dallo sponsor Canditfrucht,
ed enorme nel caso della "Foscolo" la
soddisfazione della  loro docente per il
traguardo raggiunto dai propri alunni.
Ciascuno di loro, infatti, ha visto concre-
tizzarsi i propri sforzi ad entrare, in punta
di piedi, in quella che è la realtà giornali-
stica, volta ad arricchire e non a dare sem-
plice notizie. 

Concorso, aggiudicandosi il primo pre-
mio assegnato a due alunne della classe
IE, Chiara Bucca e Medea Torre, che
hanno presentato un libro intitolato "Il
diario di Ruth", la storia di una ragazza,
Ruth, che vuole studiare giurisprudenza
ma i genitori non glielo permettono. La
vittoria è stata molto meritata per l'impe-
gno e l'originalità del lavoro, ma non
meno sono stati l'impegno e la creatività
dimostrati da tutti gli altri ragazzi delle
classi prime con il loro molteplici e
apprezzabili lavori, come sottolineato
dalla presidente FI.DA.PA. Ilaria
Cammaroto a conclusione dell'incontro.
Anche se realizzato un venerdì pomerig-
gio, all'evento i ragazzi erano moltissimi
e i genitori altrettanto e questo è impor-
tante. Perciò, se si saprà coltivare questa
naturalezza, il futuro promette dei cittadi-
ni del mondo che saranno in grado di dire
"Basta alla differenza di genere!".

di Chiara Munafò

Venerdì 17 maggio gli alunni delle classi
prime della scuola secondaria di primo
grado e delle classi quinte di scuola pri-
maria dell'Istituto Comprensivo
"Foscolo" di Barcellona Pozzo di Gotto,
nel corso di un incontro con le rappresen-
tanti della locale sezione della FI.DA.PA
BPW Italy che si è tenuto al Parco
"Maggiore La Rosa", hanno avuto la
grossa soddisfazione di ricevere degli
importanti riconoscimenti per l'impegno
che hanno messo per realizzare lavori per
il concorso "Siamo tutti uguali?
Rispettiamoci nelle differenze" avviato a
marzo. E' stato un incontro interessante,
sia per adulti che per bambini, al quale
erano presenti sia docenti che alunni e
genitori. Prima di annunciare i vincitori,

le dottoresse e le altre esperte
dell'Associazione hanno spiegato per che
cosa lavora la FI.DA.PA., cioè per pro-
muovere la parità di genere in tutti i
campi: lavorativi, scolastici... e far sì che
tutti, nel nostro piccolo, possiamo contri-
buire a renderla realtà rispettandoci a
vicenda e "guardando le spalle" altrui,
secondo una loro definizione. Inoltre da
quest'anno la FI.DA.PA., che ha promos-
so in particolare l'approvazione della
nuova "Carta dei Diritti delle bambine",
ha offerto anche una collaborazione con
la casa Editrice Smascher e la sua respon-
sabile Giulia Carmen Fasolo, cosa che ha
permesso ai bambini della scuola prima-
ria "Foscolo", di tutte le età, di realizzare
un libro che pur, essendo piccolo, tra-
smette perfettamente ciò che l'associazio-
ne vuole far capire ai ragazzi di oggi. Il
titolo, infatti, è "Storia di Giulia" e parla
di questa bambina, personaggio inventato
dai piccoli alunni, che per realizzare i suoi
sogni deve superare degli ostacoli causati
dalla differenza di genere. A tutte le clas-
si coinvolte è stato consegnato un attesta-
to di partecipazione mentre una targa è
stata consegnata alla prof.ssa Lara Alesci
a nome della "Bibliotec@Arcobaleno"
dell'Istituto "Foscolo" per aver permesso
il progetto di lettura legato alla conoscen-
za della "Carta dei diritti delle bambine". 
Alla fine la scuola secondaria di 1° grado
"Foscolo" è risultata vincitrice del

Il gruppo della “Foscolo” partecipanti al
Concorso “24liveSchool”

DALLA SCUOLA

RISPETTIAMOCI NELLE DIFFERENZE
Alla "Foscolo" il 1° premio nel Concorso FIDAPA

Le vincitrici Chiara Bucca e Medea Torre

Ricorda che siamo on-line
www.icfoscolo.edu.it
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LUOGHI RICCHI DI ARTE E STORIA
di Aurora Sottile

Piazza Armerina. Qui sono dapprima
andati al ristorante, situato nell'affasci-
nante "Parco Romaland", hanno gustato il
pranzo e successivamente hanno potuto
assistere a un coinvolgente spettacolo,
richiamante una lotta tra due gladiatori
romani, e hanno anche potuto svolgere
delle attività ricreative, come ballare sul
palco o comprare oggetti e gelati. Dopo
essersi rilassati e divertiti, è stata la volta
di proseguire l'aspetto culturale della loro
visita e i ragazzi sono stati quindi accom-
pagnati in una sala poco distante, dove
hanno visto un filmato in cui era mostrata
una ricostruzione con tutte le stanze e i
mosaici della famosissima "Villa romana
del Casale", tesoro del patrimonio cultu-
rale siciliano e mondiale, dichiarata
Patrimonio dell'Umanità dall'UNESCO,
che si trova appunto a Piazza Armerina.
Sono state loro date, inoltre, molte infor-

mazioni su di essa per prepararli per
quando, subito dopo, sono andati a esplo-
rarla insieme alla guida ed hanno potuto
ammirarne i bellissimi mosaici che tanto
la rendono importante. Infine, dopo avere
visitato la Villa e avuto modo di apprez-
zarne non solo la bellezza ma anche la
perfezione, rara in edifici così antichi, è
stato il momento di prendere la via del
ritorno. Durante la camminata per tornare
all'autobus, gli alunni hanno però avuto
ancora modo di fermarsi alle bancarelle
per acquistare qualche ricordino e succes-
sivamente sono partiti per tornare a casa,
dove sono arrivati verso le ore 22:00,
stanchi ma felici. 

Le classi prime alla scoperta di Enna e Piazza Armerina

VIAGGIO TRA STUDIO E CULTURA
di Irene Milone

sono svolte per tutti una presentazione dei
docenti madrelingua e una breve lezione
che hanno intrattenuto fino alle 17:00 i
ragazzi. Il resto del pomeriggio è poi pas-
sato restando in hotel fino all’ora di cena,
che si svolgeva in una sede distaccata
poco lontana dall’albergo. Il giorno suc-
cessivo, dopo la colazione, sono iniziate
le lezioni alla scuola di inglese. Il pome-
riggio, invece, era sempre dedicato alle
escursioni alla scoperta dell'affascinante
isola di Malta. Il primo giorno, ad esem-
pio, il gruppo ha preso il pullman e ha
visitato la capitale, ovvero La Valletta, un
centro storico dove si possono ammirare
tante architetture di varie epoche. A La
Valletta è “passato” anche Renzo Piano, il
famoso architetto italiano, che ha risiste-
mato la piazza principale che porta all’en-
trata della capitale, facendola sembrare
molto più grande di un tempo. Accanto
all’entrata ci sono le fortificazioni della
città e subito dopo si trova il moderno
Palazzo del Parlamento, sempre progetta-
to da Piano, che è diviso in due blocchi
per non coprire interamente le fortifica-
zioni. Ma non è possibile non ammirare a
La Valletta, almeno dall'esterno,la baroc-
ca Co-cattedrale di San Giovanni, sede
dell'Ordine dei Cavalieri di Malta. Il gior-
no dopo, mercoledì 10 aprile, gli alunni
hanno invece preso il pullman per andare
a St. Julians. Lì sono entrati in una sala
giochi particolare, i celebri "Laser
Games" di Malta, dove hanno provato
appunto il "laser game". L’11 aprile è
stato il giorno della visita di Mdina e
Rabat. A Mdina, un tempo centro politico

Venerdì 10 maggio 2019 circa un centi-
naio di alunni delle classi prime della
secondaria di primo grado "Foscolo" di
Barcellona Pozzo di Gotto, si sono recati
ad Enna e a Pizza Armerina per una visi-
ta didattica. I ragazzi sono partiti molto
presto con l'autobus, alle ore 6:00, e sono
arrivati alla loro prima tappa, il "Castello
di Lombardia", alle ore 10:00 circa, con
un po' di ritardo. La guida, che li aspetta-
va sul posto, ha spiegato loro varie curio-
sità e informazioni sul castello e sulle sue
origini e agli alunni, successivamente,
sono saliti su un'alta torre di guardia di 92
gradini. Arrivati in cima, da lì essi hanno
potuto osservare lo splendido panorama,
scattare foto, mangiare qualcosa e riceve-
re altre spiegazioni dalla guida. Qualche
ora dopo, poi, gli alunni con le insegnan-
ti che li accompagnavano, si sono diretti
verso la seconda tappa del loro itinerario:

E' stato un giorno speciale lunedì 8 aprile
2019 per ben trentatré alunni delle classi
seconde della scuola secondaria di primo
grado “Foscolo” di Barcellona Pozzo di
Gotto, che si sono riuniti davanti al
Museo della scuola alle 4:00 del mattino
ansiosi di partire per un viaggio d’istru-
zione-stage linguistico di sei giorni a
Malta. Erano accompagnati da tre inse-
gnanti: l’organizzatrice la prof.ssa Maria
Triolo e le docenti di inglese prof.ssa
Stefania Zocco e prof.ssa Marilena
Maiori. Il loro volo diretto all’isola era
previsto alle 7:15 all’aeroporto di Catania
e, dopo l’atterraggio avvenuto verso le
8:00 all’aeroporto di Luqa, gli studenti
hanno raggiunto con il pullman l’hotel
“Seafront Tower” di Sliema, dove hanno
subito depositato i bagagli per visitare per
qualche ora il posto. Li aspettava poi, già
nel primo pomeriggio, la prestigiosa
scuola di inglese “IELS”, dove era previ-
sto un test che avrebbe deciso le categorie
di difficoltà in cui dovevano essere distri-
buiti gli studenti nel corso della settimana
di stage: A2 o B1. Dopo i risultati dei test
e la divisione nelle rispettive classi, si

Gli alunni delle classi prime a Enna

di Malta, si è potuto ammirare la piazza
centrale, dove si trova la Cattedrale sicu-
lo-normanna, mentre a Rabat i ragazzi
hanno visitato le grotte e le catacombe di
San Paolo. Venerdì 12 aprile poi, penulti-
mo giorno, a scuola si è tenuto il test fina-
le sulle competenze acquisite in quei
quattro giorni di lezioni e successivamen-
te c’è stata la consegna degli attestati, i
diplomi con tutti i voti presi. Orgogliosi e
soddisfatti, dopo il pranzo i ragazzi sono
partiti per Vittoriosa. Hanno però prima
visitato Senglea che, come Vittoriosa, è
una delle "Tre Città" di Malta. A
Vittoriosa, in particolare, si è potuto
ammirare la Chiesa di San Lorenzo.
Restava solo un ultimo giorno alla fine
del viaggio e sabato 13 aprile, gli studen-
ti si sono diretti nuovamente a La Valletta,
però con il battello che partiva da Sliema:
una bella esperienza. Arrivati di nuovo a
La Valletta, i ragazzi sono stati liberi di
fare una passeggiata o di visitare l'interno
della Co-Cattedrale di San Giovanni,
dove è conservato un importante quadro
di Caravaggio purtroppo al momento non
visibile al pubblico. All'orario stabilito,
infine, il gruppo ha ripreso il battello ed è
tornato in hotel per prendere le valigie e
dirigersi al "Malta International Airport",
dove li aspettava il volo direzione
Catania. Il viaggio era finito e, lasciando
a tutti incredibili ricordi, esperienza, ami-
cizie e una maggiore preparazione in lin-
gua inglese, si chiudeva così una settima-
na davvero indimenticabile come solo un
viaggio d'istruzione riesce ad essere.

Le classi seconde in viaggio a Malta per imparare l’inglese
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EMOZIONARSI AL MUSEO
di Chiara Salvo

poi vedere come sono state distrutte mi ha
fatto rabbrividire. Avevo già visto docu-
mentari, studiato a scuola, avevo ascolta-
to i racconti a casa, ma vederli lì mi ha
fatto immedesimare ancora di più nella
nostra storia. Ha fatto un certo effetto
avere davanti la statua di cera di Hitler e
Mussolini che sembravano seguirci con lo
sguardo. Ho pensato a come si siano sen-
titi coloro che hanno incontrato i loro
sguardi veri. C'erano anche delle statue di
cera di militari in combattimento. Questi

INDIMENTICABILE ROMA
di Emma Domenica Giunta

Uno dei giorni più interessanti che io
abbia mai trascorso è stato l'ultimo mer-
coledì di gennaio del 2019. La giornata è
iniziata molto presto perché la meta dista-
va qualche centinaio di chilometri. Non
ho molti ricordi del mio risveglio di quel
giorno, ma ricordo benissimo quando al
ritorno sono ritornata a letto, perché non
facevo altro che pensare a ciò che avevo
fatto fino a qualche ora prima. Ero insie-
me ai miei compagni di classe e agli altri
ragazzi delle terze per visitare Catania ma
in particolare per visitare un museo delle
città, il "Museo Storico dello Sbarco in
Sicilia". Vedere con i miei occhi anche
solo le ricostruzioni delle case siciliane
prima della seconda guerra mondiale, e

nel corso della quale hanno visto l'esterno
del Palazzo del Quirinale e attraversato
una parte di Roma per arrivare fino a
Piazza della Repubblica. Seppure stanchi
la sera, dopo cena, li aspettava infine un
giro in autobus ,per ammirare "Roma by
nigth" con tutti i suoi monumenti illumi-
nati. Era giunto il momento della parten-
za e il giorno seguente, dopo la colazione,
alunni e professori a malincuore si sono
messi in viaggio per ritornare a
Barcellona Pozzo di Gotto. Nel tragitto,
però, hanno fatto una sosta alla Reggia di
Caserta, dove hanno potuto ammirare,
oltre alla grandissima Reggia, il pacifico
ed immenso giardino, sul cui prato i
ragazzi hanno potuto sdraiarsi e prendere
un po' di sole primaverile. Il viaggio era
davvero concluso, ma sicuramente non
sarà dimenticato per molto tempo, forse
mai. Questa visita didattica è stata infatti,
a detta di tutti, un'esperienza molto bella
in quanto i ragazzi che vi ha partecipato si
sono arricchiti da punto di vista culturale
ma anche dal punto umano, perché hanno
creato alcuni legami fra di loro e i profes-
sori hanno avuto modo di conoscere e
rapportarsi meglio con i propri alunni. 

Lunedi 25 marzo 2019 molti degli alunni
delle classi terze della scuola secondaria
”Foscolo" di Barcellona Pozzo di Gotto si
sono recati a visitare Roma per sei giorni
e lì hanno potuto osservare e ammirare
tutti i monumenti più importanti e i più
importanti luoghi istituzionali dello Stato.
La scolaresca è partita alle 6:00 del matti-
no ed è arrivata a destinazione verso le
ore 16:00, desiderosa di iniziare a scopri-
re, già dall'indomani, la nostra capitale.
Alloggiavano in una struttura alberghiera
abbastanza vicina al centro e, sia alunni
che professori, vi si sono trovati molto
bene. Il giorno seguente è cominciata l'e-
sperienza romana e il gruppo ha visitato
dapprima i celebri Musei Vaticani, che
sono una tra le raccolte d’arte più grandi
del mondo e comprendono anche le

Alla scoperta dei tesori della capitale

Molte visite guidate e viaggi per le classi terze

non avevano dei volti ben definiti come lo
avevano i due dittatori, ma io ho immagi-
nato i loro visi e ho pensato a tutti quei
soldati i cui nomi sono scritti sulla lapide
del monumento dei caduti della mia città,
a chi è partito e non è più ritornato. Poi mi
sono venuti di nuovo i brividi dentro una
sala di simulazione dei bombardamenti.
Qualcuno durante la simulazione ha urla-
to, mentre io ho pensato ai veri bombar-
damenti e alle urla vere, e tutto questo mi
ha fatto venire da piangere. Mi sono sen-
tita fortunata, perché molti ragazzi della
mia età hanno dovuto vivere, o vivono,
tutto questo realmente ed è sconvolgente..
Abbiamo visitato molte altri luoghi quel
giorno, come la “Mostra degli
Impressionisti” e la Cattedrale, ma questo
museo mi ha rimarrà sempre nella memo-
ria e spero che rimarrà impresso a tutti
quelli che lo hanno visitato e che lo visi-
teranno, perché questi avvenimenti non si
devono mai dimenticare, così che non
accadano di nuovo.

Stanze di Raffaello e la Cappella Sistina.
Inoltre, sempre in mattinata, i ragazzi
hanno potuto ammirare anche la maestosa
Basilica di San Pietro. Il pomeriggio,
invece, è stato dedicato alla visita di
Castel Sant'Angelo, un luogo meraviglio-
so, una storica fortezza ricca di tradizione
e leggenda. Il giorno dopo, ovvero il mer-
coledì, a detta della scolaresca è stato
quello più bello, significativo ed impor-
tante perché durante la mattinata hanno
avuto l’opportunità e l'emozione di parte-
cipare all’udienza generale con Papa
Francesco, mentre nelle ore pomeridiane
hanno visitato la Roma Moderna, ovvero
Piazza Navona, Fontana di Trevi, Piazza
di Spagna, il Pantheon, Trinità dei Monti
e San Luigi dei Francesi. Il quarto giorno
a Roma è stato impegnato con la visita
della Roma storica, che comprendeva il
Colosseo e i Fori imperiali, mentre nel
pomeriggio un'esperienza indimenticabile
aspettava i ragazzi: Palazzo Montecitorio.
Qui essi hanno avuto l’opportunità di
entrare nella Camera dei deputati e assi-
stere alla seduta in corso, durante la quale
era discussa un'importante legge sulla
violenza domestica e così hanno potuto
sentire parlare Lucia Annibali, che rac-
contava la sua storia, momento molto
significativo. Venerdì 29 marzo gli alunni
hanno poi visitato i musei Capitolini e nel
pomeriggio fatto una lunga passeggiata,

Gli alunni a Roma dopol’udienza generale
con Papa Francesco

Gli alunni davanti al Museo Storico dello
Sbarco in Sicilia” a Catania



SAPER DIRE ‘NO’ AL FUMO
di Chiara Accetta

giovane età, viene pregiudicato lo svilup-
po dei polmoni specialmente nelle ragaz-
ze. Perciò smettere di fumare ha sicura-
mente un effetto positivo sulla salute ed è
molto evidente nel caso di tumori e malat-
tie cardiovascolari, mentre strabiliante è
l'effetto sulle malattie respiratorie con
benefici molto concreti sulla riduzione di
malattie quali la polmonite. Alla luce dei
risultati di questi dati statistici, mi sento
quindi di esprimere il mio parere. NO: è
questa la parola più importante quanto ti
offrono una sigaretta, essere coraggiosi e
dire di "NO". Farlo è una grande prova,
che dimostra che non sei più un adole-
scente, dimostra che sei diventato un
adulto e che sai distinguere il bene dal
male. Bisogna anche essere consapevoli a
che cosa si sta andando incontro quando
si decide di fumare una sigaretta.
All'interno di una di essa si trovano infat-
ti nicotina, acetone, ammoniaca ed arseni-
co, ed è presente inoltre un gas particola-
re, il monossido di carbonio, che all'inter-
no dell'organismo prende il posto dell'os-
sigeno. Perciò qualunque sia motivo per il
quale un ragazzo fuma, non è assoluta-
mente giustificabile a soddisfare un pia-
cere che porta a delle malattie molto
rischiose per la salute e per la vita stessa.

Crescere tra problemi e voglia di libertà

Una problematica adolescenziale, pur-
troppo molto diffusa, è la dipendenza rap-
presentata dal "fumo", cioè l'assunzione
di nicotina prevalentemente attraverso la
classica sigaretta. Sono state fatte infatti
diverse indagini sul rapporto "fumo e
adolescenza" e dati statistici parlano chia-
ro: in Italia, fra i giovani dai 15 ai 24 anni,
sono fumatori il 20,9% dei maschi e il
16% delle femmine. I fumatori iniziano
molto presto: circa 16 anni per gli uomini
e 18 per le donne e nella fascia di età
prima citata, 15-24 anni, l'85% ha in par-
ticolare iniziato fra i 15 e 17 anni. Altri
studiosi, invece, sostengono che il 13%
dei giovani tra i 18 e i 24 anni fumi 10
sigarette al giorno. Secondo alcuni dati,
inoltre, dei giovanissimi tra gli 11 e 15
anni, il 16% ha fumato almeno una volta
e il 3% continua a fumare almeno una
sigaretta a settimana mentre solo l'1%
meno di una la settimana. Gli studiosi,
comunque, sostengono che il fumo faccia
male a tutti, ma soprattutto a chi ha meno
di 20 anni. Hanno esaminato infatti i pol-
moni di 5.000 ragazzi e ragazze dai 10 ai
18 anni ed i risultati sono da togliere il
fiato: fumando "sole" 15 sigarette al gior-
no, la capacità respiratoria diminuisce del
5% e, soprattutto se si fumano sigarette in

Sappiamo benissimo che l'adolescenza è
un periodo molto particolare che bisogna
sia attraversato con molta attenzione.
Questa fase porta infatti diversi cambia-
menti fisici e comportamentali. Inoltre i
genitori vengono percepiti come dei
nemici, si incominciano ad avere le prime
cotte e, la cosa più preoccupante e che
coinvolge molti adolescenti, è il desiderio
di far parte di un gruppo e il conseguente
rischio di entrare a far parte delle cosid-
dette "baby gang" o gruppi di bulli. Ciò è
causato dal fatto di non sentirsi apprezza-
ti dagli altri o per la voglia precoce di
diventare grandi. Per questo motivo si ini-
zia anche ad assumere droga ed effetti
devastanti per divertirsi e sentirsi uguali
agli amici, si comincia anche a bere
bevande alcoliche o fumare, senza pensa-
re che ciò distrugge mentalmente. Tutto
questo spesso lo si inizia a fare per spinta
e incoraggiamento del gruppo, così come
entrare a far parte di una cerchia talvolta
porta al cambiamento del look, perché se
non ci si veste uguali si viene emarginati
e dunque, pur di essere apprezzati dagli
altri, si fa anche quello che non piace o,
ancora peggio, si dice anche quello che in
realtà non si pensa. Ma se invece non ci
lasciassimo condizionare dal gruppo?
Beh, questa è la soluzione migliore, per-
ché ricordate che bisogna mantenere sem-
pre la propria libertà di scelta e personali-
tà individuale, imparando a saper dire
"no" a ciò su cui non siamo d’accordo o
che non ci piace. Non c'è alcun bisogno di
seguire la massa perché non è al gruppo
che dobbiamo piacere o che dobbiamo
rendere felice, bensì siamo noi che dob-
biamo essere felici e piacerci. Infine dob-
biamo sempre rendere partecipi i nostri
genitori di ogni minima cosa che accade,
perché loro sono la nostra unica vera
arma difensiva da possibili pericoli.

IL GRUPPO
di Elena Biondo
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IL "BINGE DRINKING"
di Giulia Anania

zioni, rifugiandosi nella droga, nel fumo o
nell’alcool. La pratica del "binge drin-
king" viene inoltre solitamente esercitata
in luoghi non troppo salutari, come le
discoteche, dove già girano sostanze stu-
pefacenti ed eccitanti varie e spesso ven-
gono inserite di proposito per creare
dipendenza diverse sostanze nei semplici
cocktail, visto che la visibilità non è
molto chiara, aumentando l'effetto "sbal-
lante" dell'alcol con pasticche di droghe
sintetiche. Non è facile naturalmente argi-
nare il fenomeno, che attrae ragazzi in
una fase delicata della loro crescita, ma
un’iniziativa che potrebbe prendere la
scuola potrebbe essere quella di continua-
re far conoscere i danni che le droghe pro-
vocano al fisico e al sistema nervoso, con
problemi anche psicologici. Si deve infat-
ti far capire ai ragazzi che tutte le sostan-
ze che creano dipendenza - droghe, alcol,
fumo o qualsiasi sostanza o bevanda psi-
cotropa - danno solo un breve momento
di benessere ma poi, finito l’effetto, si
ritornerà al punto di prima se non peggio.
Esse non risolvono quindi i problemi ma
saranno un grosso problema ulteriore in
futuro.

Un nuovo fenomeno che sta recentemen-
te facendo parlare di sè nel mondo dei
giovani è il "binge drinking", cioè l'assun-
zione di più bevande alcoliche in un inter-
vallo di tempo più o meno breve, la cosid-
detta “abbuffata alcoolica” che porta ad
una perdita di controllo immediata con
danni all'organismo imprevedibili e gravi,
che vanno dal coma etilico alla morte o
alla cirrosi epatica. Questo miscuglio di
vari tipi di bevande superalcooliche si
comincia ad assumere, spesso per gioco,
intorno ai 15 o 16 anni, quando si è in
piena adolescenza, poichè il più delle
volte al "binge drinking" ci si arriva per
sentirsi più grandi, per sfida o per dimo-
strare che non si ha bisogno di regole,
visto che in quest’età i conflitti in fami-
glia sono molto presenti e il desiderio di
trasgredire ai divieti un'attrattiva molto
forte. Talvolta questi miscugli di liquori
vengono assunte da ragazzi provenienti
da famiglie degradate, poichè l'alcol è
facilmente reperibile anche a basso costo,
ma il fenomeno è frequente anche in
famiglie benestanti, dove i figli sono
lasciati soli a se stessi e quindi, avendo
tutto e annoiandosi, cercano nuove emo- 17

Una nuova preoccupante abitudine tra i giovani



RIFLESSIONI E POESIE

resto riconoscere che i social hanno la
loro importanza. Anche la lettura, però, è
molto importante, anzi è fondamentale. In
Italia, secondo alcuni sondaggi, si legge
poco e questo è sbagliato. Purtroppo è
pure vero che per leggere ci vuole tempo
e molti non lo possono fare. Leggere
invece è molto vantaggioso, perchè la let-
tura ti arricchisce culturalmente e poi
ognuno, leggendo, può dare la sua opinio-
ne a quello che legge. E' anche un modo
di rilassarsi e stare con se stessi.
Leggendo, inoltre, si migliora il modo di
parlare, si stimola la fantasia e soprattutto
si cura la mente. I libri, quindi, sono
importantissimi e non dovrebbero mai
scomparire, anche in un mondo così tec-
nologico, perchè hanno un fascino antico.
Il mio legame con la lettura, purtroppo,
non è molto forte e non mi posso definire
un tipo che legge molto, ma non posso
negare che leggere è fondamentale, per-
ciò quando mi capita un libro che mi inte-
ressa lo leggo in pochi giorni, ricavando-
ne un grande beneficio. 

Oggigiorno internet e la televisione sono
entrati nella vita dei cittadini di tutto il
mondo, influenzando la loro vita sotto
tutti i punti, da quello sociale, quello poli-
tico e economico. Questo è un fatto che
non va bene perchè nasconde una minac-
cia per tutti, tutti sono come controllati e
inoltre su Facebook o in televisione non si
sente altro che un linguaggio a base di
parolacce e offese che non hanno nulla di
educativo. Prima le persone discutevano
nei circoli politici, nel bar, al telefono, di
tutti gli argomenti. Oggi, invece, le opi-
nioni viaggiano sui socialnetwork e ognu-
no dice la sua senza farsi vedere in faccia,
sotto falsi profili dietro ai quali si nascon-
dono persone talvolta pericolose alla
ricerca di bambini che, al posto di socia-
lizzare con gli amici, usano troppo spesso
il cellulare, diventato uno strumento
potente e pericoloso. La scuola e i genito-
ri dovrebbero avere l'accortezza di educa-
re i ragazzi, perchè se internet è usato in
modo corretto non è pericoloso, anzi
migliora la vita dell'uomo e dobbiamo del

di Mariagiada Princiotta

L'IMPORTANZA DELLA LETTURA

La libertà è la più bella parola che possa
mai pronunciare un qualsiasi vivente al
mondo. La libertà è pura, è voglia di muo-
versi, pensare, amare, dire, respirare.
Rappresenta uno dei diritti fondamentali
dell’uomo, la capacità di agire e pensare
senza farsi condizionare da nessuno. Essa
assume un valore ancora più particolare
se solo si pensa a quanto l’uomo ha dovu-
to combattere per ottenerla. Per Giorgio
Gaber la libertà non deve apparire come
un gesto insolito, una invenzione atta a
compensare una mancanza, non deve
essere rappresentata da uno spazio vuoto
e non è neanche avere una opinione, ma è
semplicemente "partecipazione". Mentre

invece Jovanotti descrive il suo pensiero
di libertà come un inno alla vita, alla
libertà di non essere giudicati da nessuno,
alla libertà di opinione, alla libertà di non
saper cos’è, ma quando c’è si fa ricono-
scere. Sono belle definizioni, e se potreb-
bero trovare tante altre, tuttavia un altro
tipo di significato di libertà è a mio avvi-
so nella frase e nel pensiero che ha scritto
Oriana Fallaci nel libro “Un uomo”. Qui,
infatti, la scrittrice afferma che "la libertà
non ha sinonimi, ha solo estensioni o
aggettivi. Al limite essa è l'unico "ismo",
cioè l'unico fanatismo ammissibile: per-
ché senza di essa un uomo non è un uomo
e il pensiero non è pensiero." 

di Giorgia Pelleriti

LA LIBERTÀ

di Sofia Mammola
LA MAGIA DELLE PAROLE

Che cos'è la musica? Questa è una
domanda che non tutti si pongono, ma
una semplice risposta può scatenare una
lunga storia. La musica nasce con l'uomo,
addirittura prima che impari a parlare.
Infatti i primi ritmi e le prime melodie
nascono come imitazioni dei suoni e dei
rumori che gli uomini preistorici sentiva-
no attorno a loro. Pian piano essa diventa
sempre più importante, viene usata per
comunicare, intrattenere, festeggiare, pre-
gare e lavorare. Esistono molti tipi di
musica in tutto il mondo e i più noti sono:
il Blues, il Black Metal, il Country, il
Dark, il Folk, l'Hard Rock, il Jazz, la
musica classica, il Punk Rock, ecc... Ci
sarebbero molte altre cose da scrivere e
raccontare, ma se mi mettessi a scriverle
tutte un quaderno non basterebbe!La
musica, per me, è importantissima. Per
certi "giorni no" è l'unico motivo per
alzarsi e continuare ad andare avanti. E' la
mia migliore amica e mi segue in tutto e
per tutto, mi fa sorridere quando sono giù
e riesce pure a farmi piangere; è la fonte
di tantissime emozioni, sia positive, che
negative e riesce a calmarmi quando sono
nervosa e a tirare fori il meglio di me.
Potrei stare a parlare per ore su che cos'è
per me la musica, ma bastano solo sette
parole: "La musica è tutto il mio mondo".
Direi quindi che non c'è modo migliore di
finire questa riflessione se non con una
frase di Lord Yehudi Menuhin che amo e
che ripeto sempre:"La musica è terapeuti-
ca.E' una comunicazione molto più poten-
te,immediata ed efficace delle parole." 

di Annalisa De Francesco

LA MUSICA PER ME

Una goccia sfiorò il mio viso
facendomi smaliare un gran sorriso.
Ma la pioggia più fitta si fece 
e il cielo diventò nero come pece,
per una tempesta preoccupata
subito mi sono rincasata.
Così tuoni e lampi cominciai a sentire 
che un brivido lungo la schiena mi
fecero venire,
di colpo non vidi più niente
la pioggia ancora si sente.
Tuoni più non sentii 
e dopo un po' anche il cielo si schiarì. 
La tempesta finalmente cessò
e il sole a risplendere tornò. 

di Giusy Duci
LA TEMPESTA

UN AMICO
di Giusy Barresi

Un amico è un tesoro
prezioso come l'oro.
Un amico è come un secondo fratello,
una persona di cui ti puoi fidare 
e con cui ti puoi confidare.
Un amica ti aiuta nei momenti bui 
e ti consola sempre.
Un amico è tutto.

Per favore, grazie, scusa, 
son le parole che apron ogni porta chiusa.
Un sorriso, un bacio, un abbraccio, 
son necessari per sciogliere il ghiaccio!
Un complimento, un saluto, un benvenuto,
son delle regole che danno un aiuto.
Son tutte parole magiche e gentili, 
più preziose di tanti monili.
E se le parole non sono sufficienti,  
non dimentichiamo di fare una carezza,
rendendo la giornata della gentilezza! 
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‘Wonder’, una storia di "normale" diversità
di Chiara Accetta

"Se ti fissano, lasciali fissare. Se sei nato
per emergere non puoi passare inosserva-
to". Questa frase è tratta dal film
"Wonder", una storia che mi ha colpito
nel profondo del cuore perché tratta di
tematiche molto importanti, come il bulli-
smo, oppure dell'abitudine di giudicare
spesso dalle apparenze e lasciare qualcu-
no in disparte. Di solito, quando in classe
abbiamo in programma di vedere con la
prof dei film che trattano tematiche su cui
dobbiamo riflettere, un po' mi annoio per-
ché in generale non mi piacciono...
insomma preferisco i film d'amore o
comedy, mentre questo stranamente mi ha
colpito davvero. Il protagonista, Auggie
Pullman, è un ragazzino affetto dalla sin-
drome di Treacher Collins, una malattia
congenita dello sviluppo craniofacciale, e
quindi diciamo che non ha passato la
migliore infanzia del mondo in quanto
costretto a studiare a casa a causa di ben
ventisette interventi chirurgici al viso,
almeno fino a quando per la prima volta si
unirà ad una classe di coetanei. Mangerà
in mensa, farà lezione con gli altri, andrà
in campeggio, insomma farà una vita
assolutamente normalissima. Nonostante
le sue preoccupazioni e quelle di mamma
Isabel e papà Nate e i diversi sguardi
curiosi e diffidenti dei compagni, Auggie
riuscirà infatti a farsi dei migliori amici

dimostrando che, alla fine, "si nasce per
emergere e per distinguersi", che bisogna
tenere sempre la testa alta nonostante
tutto e, soprattutto, che bisogna avere
coraggio perché, ovviamente, le cose non
andranno sempre bene: il coraggio di
essere un po' folli per aprire il cuore a
qualcuno. "Wonder" racconta quindi una
storia composta da amicizia soprattutto e
da momenti molto difficili ma bellissimi
che aiuteranno Auggie a crescere. Emerge
inoltre, tra i temi principali, il coraggio ed
il fatto di essere gentili con tutti quelli che
incontri sul tuo cammino. Il film è poi
particolare nel suo essere raccontato,
come il libro di R.J. Palacio da cui è trat-
to, da diversi punti di vista: di Auggie,
della sorella Via e della sua migliore
amica Miranda, del suo migliore amico
Jack. Esso è stato distribuito nelle sale il
21 dicembre 2017 ed ha avuto grande
successo, così come continua ad averlo il
libro omonimo e i tre successivi che
danno voce ai diversi personaggi della
storia. Insomma, questo film mi ha fatto
veramente riflettere e vorrei concludere
così come si è concluso il film, ovvero
con la mia frase preferita, pronunciata da
Auggie, quella che secondo me dovrem-
mo prendere come esempio ora e per
sempre. "...Mentre andavo verso quel
palco mi sembrava di galleggiare, il cuore

di Viola Aragona

"Una bambina e basta" è il titolo del
primo romanzo di Lia Levi. Nel testo l'au-
trice descrive e racconta il periodo in cui
lei e le sue sorelle vengono portate a
Roma dalla madre per rifugiarsi in un
convento durante la Seconda guerra
Mondiale. Lì Lia conoscere il "Dio buono
dei cristiani" rimanendone affascinata.
Per non rischiare la deportazione sarà
costretta a cambiare nome e identità, pas-
serà dei periodi di tranquillità alternati a
momenti di paura e di insicurezza.
Conoscerà e dirà addio a tante persone.
Molte saranno le domande e i dubbi che
frulleranno in testa alla bambina e spesso
non riuscirà a darsi alcuna risposta.
Durante la lettura sembra quasi di far
parte del libro, pare di poter toccare gli
oggetti, osservare i luoghi e respirare l'a-
ria del tempo. Un libro che colpisce e
suscita molte emozioni. Ne consiglio
quindi a tutti la lettura. 

BAGTAN SOYEODAN
di Grazia Scilipoti

I "Bagatan Soyeodan" meglio conosciuti
come "BTS" sono una band sud coreana
appartenente al Kpop, cioè al "pop corea-
no". I membri del gruppo sono sette: Kim
SeokJin è il più grande, poi c'è Min
Yoongi, o meglio "Suga", e Jung Hoseok;
Kim Namjoon, meglio conosciuto come
"Rap Monster" è il leader e poi ci sono i
più piccoli, cioè Parck Jimin,Kim
Taehyung e per ultimo Jeon Jungkook. Il
gruppo si è formato nel 2010 grazie ai
provini di una agenzia musicale, la "Big
Hit", ai quali molti giovani della Corea
del Sud si sono presentati, chi per il talen-
to di cantare, chi per l'abilità di rappare e
chi per la grande agilità nel ballo. Alla

fine la "Big Hit" ha scelto questi sette
ragazzi, decidendo chi avesse il compito
di essere vocalist e chi invece sapeva rap-
pare con più facilità. Ci sono voluti tre
anni per preparare i ragazzi ad essere dei
veri artisti musicali e nel 2013 hanno
debuttato finalmente con la canzone "No
More Dreams". Da lì molti fan, che ora
vengono chiamati A.R.M.Y, si sono inna-
morati del loro stile da ribelli, delle loro
voci e del loro stile di ballo, proprio come
voleva la casa discografica. I loro intento
era proprio quello di creare una band di
ragazzi ribelli, con i loro principi, con uno
stile trasandato ma bello e con delle voci
capaci di far innamorare. Insomma le
A.R.M.Y sostengono che la "Big Hit"
abbia sfornato la band di ragazzi che si
trova nei sogni di ogni adolescente corea-
no ma non solo. I BTS, però, fuori dal
palco non sono così aggressivi come sem-
brano, anzi molti di loro sono tranquilli e
timidi quando le luci del palco non sono
puntate su di loro. Cosa questa che rischia
forse di mettere in pericolo la loro fama
per coloro che non si rendono conto che
la vita reale non può sempre mantenere
un'immagine artificiosa. 

UNA BAMBINA E BASTA

Una boyband che viene dall'Oriente

mi batteva all'impazzata. Non capivo
bene perché mi dessero una medaglia.
Avevo solo finito la prima media come
tutti gli altri. Ma in fondo, forse, è proprio
questo il punto. Forse la verità è che dav-
vero non sono normale. Forse se sapessi-
mo quello che passano gli altri capiremo
che nessuno è normale e che tutti merita-
no una standing ovation almeno una volta
nella vita. Siate gentili, perché tutti com-
battiamo una battaglia dura e, se vuoi
vedere davvero come sono fatte le perso-
ne, non devi fare altro che... guardare!".
Pensiamoci tutti. 

La band dei "BTS" 
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DEFINIZIONI:
1. Luogo in cui si spatica sport

2. Un’arte marziale

3. È necessaria la bicicletta

4. Si effettua per tenersi in forma

5. Ci si arrampica in montagna

6. Lo sport più amato dagli italiani

7. La discipina sportiva che ha molte specialità

8. Può essere sportiva o classica

9. Prevede gare con i cavalli

10. Per fare punto bisogna fare un canestro

11. Si svolge su vari tipi di terreno
12. Prevede una palla ovale
13. Si svolge in piscina o mare aperto

CRUCIVERBA SPORTIVO

CRUCIVERBA GIORNALISTICO

CRUCIVERBA SUI SOSTANTIVI

di Chiara Imbesi 

di Melissa Saccomanno e Elisa  Dushaj 

di Domenico Calabrò e Angelo Bucca  

DEFINIZIONI:
1. Esce tutti i giorni.
2. Viene mandato alla ricerca di notizie
3. Si trova sopra il titolo
4. Scrive articoli
5. Vi si parla con una persona per ricavare notizie
6. Si trova in alto in un articolo
7. Un quotidiano molto famoso
8. Dirige tutti i lavori della redazione

DEFINIZIONI:
1. Quello stradale dà indicazioni al conducente
2. Un fuoco incontrollabile e distruttivo
3. Sovrano o ape
4. Il lungo sonno di certi animali
5. Si usa per sistemare i capelli
6. Ricci definiti, regolari e composti
7. Sedia reclinabile usata anche in spiaggia
8. La stagione in un quadro dipinto da Botticelli


